4 


] 


ut popolare potrà quanto prima pro= 
= ifdro, fosse per Ja cecomdared uitimarvolta; 
Ja du brio sul terseno. parlamentare che ha 
0; la 0 gli splendori è la rapida decadenza del 
rio fiîtito. H colpo decisivo. alle estreme in- 
I |''tezze verrà dato dall’on. Mussolini; 

Ile | Un monito ufficioso all’onposizione 
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ABBONAMENTI: al «Piosolo» soltanto = mezzo 


fapestre ed anno in proporzione. 
î Ri Ticevono in Piazza Goldoni N. 1, pianterreno, 
e mministrazione del giornale «Il Piccolo», 

Ut. 20, arretrato cent. 4%. 


Anno 39 


È 
T 


__Utia: 


stero L. 26.—; al «Piccolo della Sera»: Italia, per trimestre L. 
Ò Pagamenti anticipati. L'abbon, 
qualunque giorno, ma deve finire col trimestre solare. A” 


1 via Silvio Pellico N 
— Non sì. conservano e non si rea 
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Redazione: Via Silvio Pellico 
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postala: Italia, par trimestre I, 
19,—- mas | 


Da fuori invi 


î 
X 
i 
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- alla vigilia della prnoga 


Il Senato inizierà lunedì prossimo la di- 
"©ussione eulla riforma elettorale; ma: l'at- 
a degli ambienti politici si rivolge soprat- 
o. alla riapertura della‘ Camera, i cui 
îVori si inizieranno con le comunicazioni 
[Me l'on, Mussolini farà sulla politica inter- 
Nazionale. Si avrà un’ampia discussione, che 
frà modo alla Camera e ai vari gruppi di 
|Uronuneiarsi sull'indirizzo che il Capo del 
|\orerno ha impresso calla nostra politica 
|Stera. Tutti i più gravi problemi europei 
È 1 vari avvenimenti che si sono-svolti in 
Qilesti ultimi tempi, saranno toccati dall’on. 
|{Ussolini, il quale, secondo attendibili in- 
Utmazioni, terrà soprattutto a fissare in 
Wodo chiaro e preciso quali sieno Je direttive 
Pndamentali cui la politica italiana, a di- 
dei suoi vitali interessi di. grande po- 
Za, si è ispirata e si ispira nelle varie 
Mpetizioni internazionali. 


/ 


Poteri. A questo prop 
terno chiederà Ja non per sei 
Ss, ma per un anno, La discussione-che-si 
|Polzerà alla Camera rà (grande, împor 
|fnza, in quanto abbraccierà complessiva- 
(ente, per la stessa natura dell'argomento, 
[Utti pli aspetti della wastà opera svolta in 
Miesto primo anno di Governo. fascista. 


| 


I popolari al bivio 


di ripresa parlamentare, si 
Imente arche delia crisi fra i 
lati. A questo propostio si conferma che 
triunvirato, su cui scarico la sua ingrata 
Slità don Sturzo, sia diviso da seri dissidi, 
gici aggiunge che il mite Rodinò non ‘con- 
pda l'atteggiamento di sistematica oppo- 


5 fgione in cui il suo collega Gronchi vuole 
| 


Ti ; vvertono qua e là, specialmente 
ina te oni della stampa popolare, segni 
fi bi che annunciano inevitabile una revi- 
Ne, la quale dovrebbe servire a togliere 
I Partito dall’isolamento in cui è fatalmente 
Minato, ad una diversa valutazione del- 
tuale momento politico. 


1 


ROMA, 7, sera I 


» L ra 
Piazza de 


(requietudini nellambiente pariamentare 


dhi pieni poteri al Governo 


popolazione. e a. poco a poco si irasformò 
in. popolo. Allo scoppiare della guerra essa 
mon. tardò a sentirsi Nazione, e fu proprio 
oscienza della Nazione che fece vin- 
cere il cimento tremendo, Oggi questa co. 
scienza della Nazione diventa volonià e co- 
scienza dello Stato, e una nazione tauto è 
forte e vanto vale, quanto più è forte e vale 


ilo iStato che conferiscono al popolo la cer- 
tezza ‘della sua solidità, Per esempio: io 
sono il primo Presidente del Consiglio che 
sì dice orgoglioso di essere insieme il capo 
della polizia. Per questo io ho migliorato 
con ogni cura, le condizioni degli. agenti 
rappresentat della disciplina e della for 
za statale; voglio e spero di arrivare a su- 
siessa convinzione popolare, per 
in Inghilterra. il «policemen» e 
lord Curzon possono a un certo momento 
trovarsi allo stesso livello ed esplicare una 
funzione ugualmente nobile ed importante. 
dl carabiniere è lo strumento formidabile è 
sicuro, attraverso cui in ogni comcidenza 
igiorno ‘per giorno l'uomo umile ed impo- 
tente possa vedere realizzato . a. beneficio 
della superiore armonia statale, la volontà 
è. l’imperio dello Stato», 

«Non c'è chi non veda — scrive il Gion 
nale d'Italia —- come questa manifestazio 
me privata, frammentaria «ed oce sionale 
ilel pevsiero di Mussolini, si integri e quasi 
si completi con le dichiarazioni pubbliche 


di e come questio indirizzo meriti la 
generale approva del Paese da tanto 
ipo desideroso na (concreta, fattiva 


opera di restaurazione statale». 


I provvedimenti per gli impiegati 


Nel pomeriggio di ieri, l’on. Mussolini ha 
presieduto a palazzo Chigi ama riunione in- 
terministeriale, nella quale sono stati esa- 
minati i problemi relativi alla situazione 
:onomica e giuridica degli impiegati e del 
dinamento della contabilità, generale del- 
lo Stato. 

Secondo te voci correnti, nella riunione di 
ieri si sono apportate alcune modifiche alle 
linee generali della riforma e per tanto lo 


on. 
Merlin, Longinoiti e Bresciani, so- 
t gono senz'altro che ostinarsi nell'attuale 
ap Sg amento sarebbe pernicioso, e che con- 
oli avvicinarsi con abile manovra alla 
A ica. del Governo. Di questo parere non 
0 gli on. Gronchi, De Gasperi e Cingo 
ln ì quali ritengono che il partito debba 
inoervare la sua: fisionomia, il che è dire 
Jato £ 

asi dall 


i 

I peona, che fanno capo agli 
[eda 

Menvo 
dat 


î 
i 
i 


{ 
Ia 


a dal partito degli on. Cavazzoni, 
i-\Gentili, Pestalozza, Martire ed altri, 
del tutto chi si si può affer- 
Rij:c che esso continua a travagliare la 
Motta compagine popolare, e che potrà 
porsi solo quando alcuni womini emi- 
lì, come Merda, Merlin, Longinotti, si 
ION eranno a rompere gli indugi e ad uscire 
Partito, 
NM è e 
li iMmife: 

Ola crisi 


scluso pertanto che una qualche 
zione di questo nuovo movimento 


i proposito di opposizione al Govermo e 
ip fascismo, una nota dell'ufficiosa Agenzia 
> LATINE seguenti considerazioni 
Teiterati quanto inani tentativi 
ione, che va cor 
i Albertini. a 
ino da mitrima preoccupi 
iti del. fascismo. Que 
anno avuto divense. manifestazi 
le tanno dalla ridicola e mefanda mar 
a di contrappoore il 31 ottobre al 4 no- 
| alle Solite voci di Montecitorio sul 
Di; sto. e da chiusura della sessione, @ 6 
cent melanconiche degne dei tempi 
Bralo 2) 3} corridoismo trionfava, Tentativi 
Moria seno quelli compiuti. a Milano. d 
lt a unitari, che hanno cercato di in 
è una speculazione bassamente. politi 
fi SigpProfit ande di un: corteo indetto per la 
lm azione della Vittoria, speculuziene on 
$ intuzzata dai fa- 


della 
mbolica 
Enrico Mar 


) non des 
Me negli ambie 
Mativi 1 
"I, o} 


\ebte e doverosamente 
Occorre. rilevare, ‘per. completare il 
.la compagna demo-massonica con- 
2 tiforma Gentile e .il voto recente dei 
Isti-unitari, nel quale tutti i più ran- 
e stupidi luoghi comuni soho messi bel 
în vetrina. 
is ptuno opina — continua la Volta — 
in futo ciò preluda alla costituzione di 
PNL unico antifascista’ libero-social 
lisi tco-repubblico-popolare-sturziano. Può 
î me, Quanto al fascismo; esso auspica, vi- 
Pitta ne la costituzione del fronte unico an- 
Ci uota. Tale fronte unico, sotto la spe- 
LINA) Alleanza delslavoro, fu già sgomina- 
Togo bieno nell'agosto dell'anno  Fcorso 
ati Mando il fascismo non aveva ancora 
‘rivoluzione; Oggi il compito » di 
We una volta per tutto le opposizio- 
a loco è assai più facile. Le camicie 
"I To, lton aspettano che una parola d’ordi- 


di 


Mussolini e la burocrazia 


Na ba- 
lente 
di 


50 oo e afoni il Giornale d'Italia rico 
; Mio e Un giorno; confidandosi com un 

den torno alle sue sensazioni e alla sua 
n Mi Governo, l'on. Mussolini uscì în 
Togo EA che contengono in geruoe quei 
"îrerno, ogio iérì espresso dal Capo. del 


olini — L'im- 
facile fare 


l'on. Mu 


la burocrazia, ma la burocrazia è 
parte lo Stato. In fondo il Presi 


4 prio tavolo e di studiare e controllare 
fe g; (C0e. La burocrazia è sempre miglio- 
Pont; Mulo che si dipinge. E' una forza 
Mibiente? quotidiana dello Stato, che va 

falsi nie fecondata con amore e sen- 
Ri losco Isprezzi. E° come un motore gi 
i izionag îl quale nel.primo ‘attimo del suo 

Srpi o mento, ha un suo ritmo regolare e 

> che è suscettibile di un improvviso 
Va, ed il ora intervengo jo: spingo una 

Bitava Motore che si è arrestato, oppu- 
Ta, sì in a folle, sotto l'impulso di quella 

gna rana e il ritmo ripiglia regolare. 

fond, Soutrollare. questa macchina che, 
ittero è lo strumento mirabile ed agile 
tali, “Il quale lo Stato si perpetua e si 

ia P questa concezione si integra © 
ea quella dello Stato». 


schema del decreto non è ancora definitivo. 
Si spera però che entro la settimana, e pro- 
babilmente domenica» prossima, possa essere 
sottoposto il provvedimento alla firma del 
Re ‘a Racconigi. Sui particolari della. rifor- 
ma si mantiene ancora il più assoluto riser- 
i ha però motizia che per quanto ri- 
il trattamento economico, è to 
tabilito l'inquadramento degli impiegati ci- 
vili © militari di tutte le amministrazioni e, 
quindi, Ja perequazione gerarchica e quella 
sconomica, I provvedimenti relativi. sono 
vari: con un primo sono fissate le corrispon- 
denze di rango tra gli impiegati delle diver- 
se amministrazioni ed è appunto il 
che stabilisce l'altezza dello. stipen 
rapporto a questo provvedimento, sono an- 
che predisposti gli organici delle singole am- 
ministrazioni. 

Il nuevo ordinimento tende a sistemare 
tutta Ja compagine burocratica dello Stato: 
toglierà la possibilità delle pressioni delle 
varie categorie, farà sparire gli inconvenien- 
sti dei funzionari inferiori che hanno nume- 
rosissime rimunerazioni, maggiori di coloro 
duivquali dipendono. eguaglierà il compenso 
in relazione all’ilentità delle funzioni è dei 
titoli di studio. Un secondo provvedimento 
che disciplinerà Je norme relative alle pen- 
ioni normali, completerà il primo. Un altro 
provvedimento risuarda ‘lo stato. giuridico 
degli impiegati. In esso sono fissate in modo 
preciso le responsabilità disciplinari e civili 
degli impiegati delle pubbliche amministra 
zio: Importanti sono anche altri due pro- 
getti di decreto sulla’ contabilità generale 
dello Stato e sulla Corte dei Conti. Ti nuovo 


ordinamento — secondo l'Epaca — avrà de- 
correnza dal primo gennaio 1924. 
lit 


Le situazioni locali del fascismo 
esaminate dal Direttorio 


ROMA, 7, sera 

TUfficio stampa del partito nazionale. fa- 
scista comunica: «Il Direttorio nazionale ha 
continuato oggi i snoi Javori. Nella mattina- 
ta il segretario generale on. Giunta ha lun- 
gamente conferito col prefetto di Caserta, 
quindi i Direitorio ha riumito al completo 
la Federazione provinciale, alla, presenza del 
segretario dott. Mesolella: L'esame della si- 
tuazione è continuato sino alle 13, ed è stato 
ripreso alle prime ore del pomeriggio, Tra i 
membri della Vederazione ed il segretario 
provinciale, è stato raggiunto felicemente il 
più completo accordo. Le disposizioni del Di- 
tettorio sono state completamente. accolte 
e verranuo senz'altro eseguite. Tanto il se- 
&retario quanto i membri della Federazione 
hanno rinnovato l'assicurazione della loro 
perfetta disciplina. 

Il segretario generale ha pure conferito 
col prefetto di Ascoli Piceno, prendendo in 
esame la situazione del fascismo nella sud- 
detta provincia. Il Direttorio ha ricevuto 
una commissione di fascisti di Andria; ed ha 
poi conferito con l’avy. De Cicco, segreta: 
rio provinciale della Capitanata. Il Diretto- 
rio ha anche ricevuto l'on. Pighetti, ed ha 


qleliberato di rinviare all'ulteriore esame 
della, Certe di disciplina il svo caso. Per i 
congri provinciali, d stato deliberato € 


le elezioni per il rinnovamento delle c 
che debbano avvenire entro l'anno in 
so in un giorno che sarà tassa 
bilito dal Direttorio, . 

In segnito alle dimissioni dei fascisti di 
Orbetello, cagionate da una, questione Jo- 
cale. il Direttorio ha chiamato. telegrafica- 
mente a Roma i dirigenti di quel Fascio e 
il segretario, ; 

ll segretario senerale, on. Giunta ha poi 
conferito ‘con l'on. Giuriati circa la situa 
zione del fascismo veneziano e con lion, Pic- 
cinato e l'abate Silvestri, in merito alla 
questione dell'orfanotrofio di Capodistria. 

or 


Arresti di sovversivi. nell’ Asolano 


MANTOVA. 7, sera 

Nella notte di martedì e nella mattina- 
ta di ieri sono stati operati nella vasta ‘pla- 
a dell’Asolano una trentina di arresti di 
sovversivi, 12 dei quali ad Asola e 21 nei 
paesi di Mosio, è Acquanegra sul Tiese. Se- 
condo notizie attinte alla polizia e al Fa- 
scio locale, parrebbe trattarsi di un com- 
plotto commmista, di cui nom si sa con pre 
cisione lo scopo immediato, A Mosio, nalla 
te di uno degli. ar ti, sarebbero sta- 
ti trovati documenti atti a svelare i nomi 
dei compromessi. In una rapida perquisizio- 
ne eseguita dai carabinieri e dalla Milizia, 
vennero rinvenuti e sequestrati: molti opu- 
oli di propaganda sovvetsiv medaglie 
con l'effigie di Lenin, lettere circo! 
Ta scoperta è stata fatta da alcuni 


cor- 
Mivamente sta- 


un macchini 
udarie, il quale Îu pass 


sto nella nostra città 


ferto 


A ‘rcostanza — fu dapprima una 


. De autorità mantengono sul fal- 


le e: 


to un rigoroso riserbo. 
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Nuova Serie- N. 1226 


nazione punitiva in Tripolitania 


Il -campo del Senusso bombardato dall’ aria 


TRIPOLI, 7, sera 

Notizie pervenute al Comando del Gebel 
occidentale, informano che la sera del 2 cor- 
tente un nostro pattuglione in servizio di 
izione si scontrava improvvisamente im 
nu grosso nucleo di armati ribelli, che at. 
iendeva a rifomirsi d’acqua alla cisterna di 
Bir Est Tselts (a circa 25 chilom. a ovest 
ala grande: superiorità 
numerica dell'avversario, il nostro pattuglio- 
ne si ritirò proteggendosi col fuoco. ._ 

Appena avuta noti dell'incontro, il co- 
mandante del Gobel occidentale lanciava sul 
la località indicata una piccola colonna com- 
pesta di meharisti, spabis, ascari eritrei e 
sahariani, con l'ordine di avvicinarsi di not- 
te allo cisterna di Bir Est Tselts, di atten- 
dere l'alba e di atiaccaro risolutamente il 
nucleo ribelle: L'azione si è svolta conforme- 
mente all'ordine ed ha avuto esito felicissi. 


mo. I ribelli, sorpresi dall’improvviso ed 
insospettato attacco, hanno cercato di sot- 
trarsi al combattimento e, incalzati dall’ime 

trî reparti no dati alla fu- 
n o sul terreno morti conta- 
ti. Inseguiti da spahis ‘e meharisti sinora 


Tuil.En Nonar (a una cinquantina di chilom. 
a sud ovest. di Na 


ut), hanno seminato sul 


via 


la della loro fuga per oltre 30. chilom. 
cinquantina di cadaveri. Sono st: 
e condotti a Nalut sette bri 
Zionieri, fucilivecammelli. Le nostre perdite 
sì limitano a due morti e 12 feriti, tutti d 
le truppe di colere, e 12 quadrupedì rice 
Il comandante del Gebel occidentale segnala. 
chevil contegno degli ufficiali e della truppa 
» stato magnifico. Ha partecipato all’azione 
coî nostri reparti anche il Caimacani (sotto- 
brefetto indigeno) della. circoscrizione di 
Nalut. 


Da ‘precise informazioni e deposizioni dei 
prigionieri risulta che: il nucleo ribelle. si 
componeva di bon 270 armati, dei quali una 
ventina solamente a piedi, una ventina: a 
cavallo e tutti gli altri montati su «mehare» 
o su cammelli. Questo brillantissimo combat- 
timento delle nostre truppe del confine occi- 
dentale ed il successivo incalzante insegui- 
mento dell'avversario sgominato, per: cltm 
20 chilometri dal Juogo dello scontro, cò 
iscono un vepisodio di. notevolissima im-| 
portanza per quell’aspra ' e vemidesertic 
regione della Ghibla, nella quale l'essere riu- 
sciti amiumire e a portare innanzi fin nei 
pressì dei nostri posti un mucleo di quasi 
trecento uomini, rappresentava per l’avver- 
sario uno eforzo massimo. Il pietoso falli- 
mento di questo. sforzo e la dura lezione in- 
fitta al nucleo dei ribelli, quasi per metà 
distrutto, sono di natura tale da sconsigliare 
Mohamed Foheni con i suoi fuorusciti del 
Gebel e Sultan Ahmud con i suoi «iuarig», 
evidentemente trascimati fin sotto Nalut dal- 
insana propaganda dei senusso Sali El Din, 
a ritentare la rischiosa impresa. 

To stesso Sali El Bin, del resto, ha avuto 
avant'ieri. un’altra prova della nostra. effi- 
cace attività militare. Un nostro «Caproni» 
ha sorvolato tutto il territorio dell'«madi» 
Caami per Bir Dufan e gli Uidian Nimum e 
Maerdum, sino alla regione di Sedada. In 
mesta località (a oltre S0 chilometri a sud di 
ten e a una cinquantina di chilometri ad 
di Beni Ulid) dove era segnalato da ripe- 


tato informatzioni il campo del Senusso, gli 


aliatori hanno identificato moltissime tende 
ed una piccola «zeriba», con al centro alcune 
tere bianche coniche del tipo militare. 11 
canipo è stato bombardato con esito visibil 
mente efficacissimo. Lo stesso apparecchio 
ha sorvolato quindi Beni Ulid, capoluogo 
del territorio degli Orfella, abbassandesi sul- 
l'abitato per prendere fotografie, quindi è 
rientrato alla bare, dopo un volo di 4 ore, 
senza: scalo. 


dell'inchiesta sulla capacità tedesca 

PARIG], 7, sera 
mbio di vedute tra la Francia e 
non ha avuto finora alcun esito 
definitivo, La Casa Bianca ha chiesto nuove 
spiegazioni alla Francia e dal Quai d'Orsay 


sono partite ieri sera muove istruzioni per 
ambasciatore a W Jurserand. 
Quali sono le deluci ì da 
Hughes e quali le risposte inviate dalla 
Francia? L'America ha voluto sapere fino 
‘a qual limite doveva. intendersi la capacità 
attuale della Germania; fino a qual punto 
gli esperti incaricati di studiarla potevano 
occuparsi della riechezza prodotta dalla 
Rubr. 

Ta Francia ha subito risposto con un lun- 
go dispaccio a Jusserand, i cui capisaldi so 
mo i seguenti: 1) La capacità attuale che g 
esperti devono esaminare, è quella che sì può 
verosimilmente stabilire fino all’epoca in cui 
il eReich» sarà ritornato in uno stato nor- 
male: 2) Non si possono valutare le risorse 
di cui il «Reich» disporrà quando Ta crisi 
isarà finita. Quanto tempo durerà questo pe- 
riodo di convalescenza, il solo per il quale 
sj possono attualmente arrischiare previsio- 
mi? Non possiamo dirlo risponde da 
Phrigi, ma esistono ad sgni modo Je sca- 
dlenze fi attato: 3) Nessuno dei 
pagamenti esigibili dopo il 1926 potrà es- 
isere rimandato per una durata superiore ai 
re anni, se la Commissione delle riparazi 
mon è unanime nel consentirlo; 4) suna 
dei pagamenti esigibili dono il primo mas 
gio 1929 può essere rimandato oltre il 1920, 
se non nm virti di una decisione egnalmen 
unanime dell. Commissione. Oltre i Jimi 
che gli alleati © gli Stati Uniti potrebbero 
fissare per le previsioni degli esperti, esi 
istono dei limiti imposti dal trattato stesso 
@ che la Francia potrà se è necessario, invo- 
care. 5) Quanto alla Ruhr, mulla imped 
agli esperti di valutarne la ritchezz: 
‘costituisce mma parte dell'attivo te 
l'inchiesta non potrebbe mettere in questio 
me, mò il diritto della Francia a del Belgio 
all'occupazione della. Ruhr, nè il funzion 
mento delle uzioni. delle sorveglianze 
rdelle convenzioni e delle altre innbv 
‘create nel territorio occupato, per 
gli incassi. Se sì modificasse questa orga; 
zazione militare, si lederebbero î diritti delle 
‘potenze occupanti e si diminnirebbero i par 
gamenti delle riparazioni. Nessuno di ques 
rlue risultati, dice presso a poco il Move 
francese ngli Stati Uniti, sarebbe compati 
Dile.con la missione che può essere legittima- 
mente affidata agli esperti. 

Informazioni di fonte ufficiosa america 
ma d'altra parte confermano che al Dip 
timento di Stato si attendono con interesso 
le muove spiegazioni che sono state chieste 
a Parigi e che permetteranno di fissare in 
modo preciso la portata delle rest 
suggerite da Poincaré e di apprezzare gli 
effetti che potranno avere. sulla progettata 
inchiesta in Germania. Nei circoli ufficiali 
si dichiara che non si desidera complice 
la discussione del progetto d'inchiesta, ma 
si confessa di non vedere chiara la portata 
delle restrizioni suggerite da Poincaré. 

Per quanto concerne l'occupazione della 
Ruhr, il Governo americano si è mostrato 
disposto. ad accettare una restrizione che 
eviterebbe ai periti di ‘pronunciarsi sulla Je- 
galità di questa occupazione, oppure di pro- 
cedere in qualsiasi modo all'esame critico 
dei principi politici sui quali essa. riposa. Il 
Governo americano tuttavia non, vede. la 
bilità di evitare che i periti esaminino, 
condizioni economiche risultanti dalla 
occupazione. se si vuole che il comitato rie 
a stabilire un piano pratico e conclu- 
dente, capice «li stimolare la potenzialità 
produttiva industriale  deîla . Germania, 
come pure di accrescere la sua potenzialità 
di pagamento. n 

Si dichiara ufficialmente che il punto di 
vista del Dipartimento di Stato per quan- 
to concerne la questione dei debiti interal 
Jeati non è modificata, e che non vi fu al 
cuna discussione al riguardo dopo la nota 
gli Hughes. La posizione degli Stati quale è 
stabilita in questa nota è mantenuta, e non 
può essere rimessa iu discussione, 


La Giarmania sospende le consegne alla Jonostavia 
BELGRADO, 7, sera 

Hl rappresentante germanico a Belgrado 

von. Keller, ha notificato nei giorni scorsi 

al Governo jugoslavo la sospensione delle 


consegne in conto riparazioni, 
toe 


L'Olanda Vasca: partire tl Kronprinz 


LONDRA. 7, sera 

Secondo il Daily Mail, malgrado l'oppo- 
sizione del Governo britannico il ministro 
degli Esteri olandese ha dichiarato che l'ex 
Kronprinz non è affatto considerato come 
prigioniero, e che se egli avrà il permesso 
dal Governo tedesco di ritornare in Ger- 
mania, egli è libero di partire. A Wierigen 
là popolazione è convinta che l'ex Kronprinz 
partirà fra qualche giorno. Egli ha già fat- 


a 


Re 


to numerose visite divcongedo ed ha pagato 
tutti i suoi fornitori. . 


La risposta francese a Washington 


Una porta aperta alla discussione 


La Francia precisa i limiti |Insisfenze inglesi a Parigi 


; mal 


perchè la Francia ceda 
LONDRA, 7; & 


Il Gabinetto ha tenuto una breve riunione 
per irattare questioni di politica interna ed 
estera. La Conferenza imperiale ha preso 
tto.dell'ultima nota spedita alla Fran- 
è stata consegnata a Parigi que- 
sia sera, In essa il Governo britannico riba- 
il suo punto di ta sul problema 
celle riparazioni, e cioè, che non erede ne- 
cessario specificare nessun limite. all’azio- 
na del comitato degli esperti, perchè è suf- 
ite il Semplice riferimente al Trattato di 
‘ersaiflos, il quale giù prevede a limitare 
i poteri della Commissione delle riparazio- 
ii, sotto i cui aspici gli esperti dovranno 
<ondurre le loro indagini. In sostanza, il 
Governo inglese insiste. perchò In Conferen- 
‘enga iniziata con la partecipazione ame- 
ricana, salvo a discutere nel suo seno le dif- 
ficoltà di indole giuridica e pratica che po- 
tiranno limitare o meno il suo campo d'azio- 
ne. Questo atteggiamento del Governo ingle- 


oggi 
tia rerche 


La crisi ministeriale stazionaria 
BERLINO, 7, notte 

Nel conflitto fra la Baviera e il «Reich» 
mon è intervenuto alcun fatto muovo. nelle 
ultime 24 ore, ma permane l'incertezza per 
rmello che potrà accadere nei giorni pros- 
simi. 

da cc ministeriale non ha trovato an- 
cora una via d'uscì Si ha tuttavia Vim- 
pressione chela posizione di Stresemann s 
aggravi sempre: più. I-tedeschi nazionali vi 
mangono nel loro atteggiamento negativo. 
‘Anche: l'ala temperata del centro’ sembra 
orientarsi verso la destra; Una lettera del- 
Parcivescovo di Monùco, Faulhaber al'Can- 
selliere Stresemann, è considerata un docu- 
mento politico destinato ad avere una ine 
fluenza ‘sullo svolgimento della c attuale. 
Tl cardinale Faulhaber, che è. considerato 
un uomo di fiducia del principe Ruprecht, 
dichiara nella lettera di credere che sia. nel- 
‘interesse dellò patria uma riforma in senso | 
federalista della costituzione tedesca, e fa | 
voti perchè le aspirazioni del popolo bava- 
rese, fedele alla propria casa regnante, ri 
cevano una sanzione legale. Il cardinale 
corda come la più terribile, la più cruenta e 
a più malvagia fra tutte le guerre, sia la 
muerra civile, e invoca dal cielo pane e la-| 
voro per tutto il popolo tedesco. Notevole 
nel documento in parola è un. accenno alla 
tolleranza verso gli ebrei. Tale alteggiamen- 
to del cardinale, varrà forse. a mitigare 
‘astio che la stampa e la propaganda di 
Hitler ranno creato contro j semiti. 
Frattanto il Gabinetto tedesco, per quan- 
to mon ancora uscito dalla sua crisi, gior- 
nalmente si riunisce per cercare affanno 
mente una soluzione al problema monetar 
Si vuole creare uma relazione stabile tra. il 
marco carta e i vari mezzi di pagamento 
oro esistenti ed emessi con 
di prestiti o titoli del Tesoro. Il marco car- 
ta, come giorni fa è stato annunciato, non 
è più quotato .a New York, ed ora giunge 
la notizia che anche a Copenaghen e a Bu- 
dapest esso è stato cancellato dalle quota- 
zioni di Borsa. Il Governo annuncia questa 
sera che emetterà un nuovo tipo di prestito 
in oro, per l'ammontare di 360 milioni di 
marchi oro. Anche quest’ultimo prestito 
sarà garantito solamente dall’ipotera gene- 
rale sui beni della nazione, e in pratica non 
darà che accrescere il disordine economico 
2 finanziario. 

Ta giornata è trascorsa calma a Berlino. 
I negozi rimangono aperti solo per poche ore. 


Consultazioni a palazzo Chigi 


Stato d’incertezzain Germania 


I portanza dei problemi espostigli ed ha pro- 


denominazione | 


Un progetto di colonizzazione al Brasile 


esposto al Presidente del Consiglie 
ROMA; 7, sera 
Stamane il Presidente del Consiglio ha 
ricevuto una commissione composta dal ge- 
nerale Pirzio Biroli, dal dott. Bartoletti, dal 
rag. Beni, dal colonnello Zamponi, accom- 
pagnata dal comm. Zucchi Oberdan e dal 
l'avv. Pardi, vice presidente dell’Associazio- 
ne mazionale combattenti. La commissione 
ha esposto all'on. Mussolini un programma. 
di colonizzazione. collettiva organizzata per 
il Brasile dalla Soceità anonima coloniale, 
che prende il nome di «Ribeira» dalla regio 
ne dello Stato di S. Paulo, dove verrà fatto 
l'esperimento, che comincerà fra breve. IL 
Presidente ha approvato pienamente questa 
forma di. emigrazione. i, 
1 sottosegretario alla Guerra on. Bonardi 
ha poi presentato una commissione di cittar 
«dinî bergamaschi, composta del conte Suare 
do. del cav. Morali, degli ing. Oscar Gmur 
e del sig, Tobia Cesarani, che hanno esposto 
al Presidente del Consiglio alcimi problemi 
interessanti la provincia di Bergamo, richia- 
mando la sua attenzione in ispecial modo sul- 
l'Istituto industriale che ha una così nobile 
tradizione di attività e sulla necessità di 
prolungare la ferrovia Valle Brembana. L'on. 
Mussolini. ha dichiarato di apprezzare l’im- 


messo che sarebbe intervenuto percliè ti 
fossero risolti compatibilmente can le esi 
genze dell’erario, 


Il Re visita i veterani di Torine 


TORINO. gel 

Il Re è giunto stamane da Racconigi in 
automobile, accompagnato dal primo autane 
te di campo generale Cittadini, e si è recato 
a visitare il pensionato dei veterani, isti. 
tuito dall'Istituto di propaganda ed ‘assia 
stenza pro mutilati e. veterani, presso |'Ospie 
| zio generale di sanità.Al Re è stato ricevne 
to dal prefetto, gr. uff. Palinieri, dal coman» 
dante il Corpo d'Armata, generale Petitti 
di Roreto, dal presidente dell’ospizio, comm. 
Carrara, dal presidente dell'Istituto pro ve- 
terani, comm. Deangelis, dal presidente del 
PAssociazione mutilati, comm. Borsarelli, e 
dai membri della direzione dell’ospizio e del 
istituto, . 

T veterani, che si trovavano schierati e 
che indossavano la camicia ro con le de 
| corazioni, accolsero con acelamazioni il Sw 
vrano, Questi visitò i singoli locali, compia» 
cendosi dell’organizzazione; indi il comm. 
Deangelis gli presentò tutti i veterani, con 
i quali il Re e'intrattenne cordialmente. Of 
‘fr al Sovrano un mazzo di fiori il novan- 
tacinquenna comm. Beltrame, unico super 
stite della campagna del ‘48. Dopo che il 


da 


per il probiema della Ruhr 
ROMA, 7, sera 
L'Agenzia Volta informa che in questi 
giorni si stanno svolgendo a palazzo Chigi 
importanti riunioni «di personalità compe- 
tenti per prendere in esame lo stato attua- 
le del: problema della Ruhr in rapporto al- 
la pyusizione economica del nostro Paese, 
A queste conversazioni partesipano oltre 
ai funzionari competenti del Ministero da- 
gli Esteri, gli on. Benni e Olivetti, rispet- 
tivamente presidente e segretario generale 
della; Confederazione dell'industria; il comm. 
Silvestui dell'industria meccanica, il comm, 


se, che significa continuazione delle tratta- 
tive con Ta Francia, corrisponde ‘alle decisio- 
ni prese dal Governo degli Stati Uniti. 


Una frase sdegnosa di Coolidge 


Tubniu, dispaccio dai Wa hiagion infor- 
ma, che nessun ulteriore ‘sriluppo delle ne- 
goziazioni è da attendersi, fino a quando la 
Francia non avrà fornito le nuove deluci: 
dazior ieste da Hughes, Tn seguito alle 
deliberazioni del Gabinetto americano riu- 
nitosi ieri dopo il colloquio fra lambascia- 
ra francese Jusserand col Pr te Coo- 
informati — 
ponente da Washington 
v News — sì crode che un eventua- 
le accordo colla Francia potrà ottenersi sul 
printipio senerale che Iinchissta dovr 
condotta «secondo gli scopi del tratta- 
to di Versaillos». 11 Prosidente Coolidge do- 
po I! colloquio con Jusserand, ha erudamen- 
te riassunto l'atteggiamento americano con 
queste beche parole: «Desideriamo dare il 
nostro aiuto se d desiderato; ma se l'Euro- 
pa non ne ha bisogno, noi non ci muove- 
remo». 

UH intoressante l'atteggiamento della stam- 
pa inglese. Il Zimes così si esprime: «Li 
dea che la conferenza degli esperti possa 
essere abbandonata, sta guadagnando ter- 
reno a Parigi e a Washington, così come a 
Londra. Rembra finito il tempo. delle 
sceussioni e delle sfide. Mentre la situazio- 
a diventa sempre più grave, la di- 
plomazia inglese ha già cominesso un erro- 
ro, coll’offrire a Parigi l'alternativa tra Je 
duo forme di conferenza. Abbiamo commes- 
so un errore successivo di procedura. Ora 
occorre una discussione seria ed efficace tra 
gli alleati, per rendere possibile praticamen- 
te alla Germania di pagare i debiti e ri 
prendere il suo posto nel mondo. MU Daily 
Mail, che credeva imminente un accordo 
tra la Francia e Stresemann, afferma che 
quest’ultimo cerca di tergiversare nella spe- 
ranza di un aiuto da Washington, dopo a- 
ver speculato invano sull'appoggio di Lon- 
dra DS ’ 

Lo stesso giornale fa rivelazioni sull’arre- 
sto illegale di Hennessy, rapprésentanto bri- 
tannico nella, commissione militare di con- 


trollo a Limbach, in Sassonia, al quale si 
è tentato di. sottr 


ire documenti, minae- 
ciandolo con le armi 


Gli ufficiali tedeschi 
avrebbero. dichiarato al maggiore Hennes- 
Sy; che essi avevano l’ordine di arresta 
qualunque membro della commissione 


di 
controllo «i fosse mostrato nella zona di mo- 
vimento delle truppe, 
Prevalere tedesco in Olanda 
Altri giornali: mettono in luce'il progres- 


sivo dominio finanziario della Germania, in 
Olanda, dove parecchie banche sono già in 
mano dei tedeschi, 11 Deily Thelegraph com. 
mentando' queste informazioni, osserva che 
giò. il generale Degoutte trattando con il 
amuppo «i Otto Wolff mei giorni passati. sì 
era accorto che in realtà aveva da fare 
non solo con i tedeschi, bensì anche con un 
potente sindacato olandese, formato ad Am- 
sterdam © onganizzato dai proprietari della 
«Phoenix», 

Del resto le motizie che pervengono dalla 
Germania e che qui danno l’impressione de 
maturare di avvenimenti di grande impor 
tanza, distraggono gran parte dell’interes- 
se, e del problema della Conferenza tecnica 
per le riparazioni. Aggiunge una nota di 
confusione alla situazione tedesca il tentati- 
ve del Kronprinz di ritormare in Germania, 
appoggiato dal Governo olandese. Quest’ulti- 
mo ha risposto al recente passo anglo-frat- 
cose chie o non può considerare il: princi- 
pe come prigioniero, e che spetta alle auto- 
rità tedesche di prevenire il suo ritorno in 
patria, qualora sia considerato non desidera- 
bile. ; 

La pubblica attenzione infine è distratta 
dalle questioni di politica estera, per l'an- 
nunzio diffuso questa sera che il partito la- 
hourista ha deciso una riunione generale 
dei suoi deputati a Londra per lunedì pros 
imo, alla vigilia della riapertura del Par 


lamento, volendo decidere sull'opportunità 
delle elezioni immediate. N 


Frigerio dell'industria chimica ed altri e- 
sperti, fra i quali Alberto Pirelli o Mario 
Alberti. 

La, collabovaziene fra gli organi del Mini. 
stero degli Hetori ed i maggiori esponenti 
dell'industria nazionale e i più sperimenta 
ti sbudiosi delle questioni tecniche, consen 
ieal Goverho di disporre degli elementi più 
utili per una completa percezione dei rap- 
porti di interdipendenza fra le circostanze 
politiche e le aspirazioni economiche, così da 
‘poter seguire direttive schiettamente nazio- 
nali, le quali non presciadano da alcun ele- 
mento dellaf situazione. Il fatto stesso di 
questa aduyanza -— dice l'agenzia, — dimo- 
st ms encnto? la vigilanza con cui 
il Governo segtie it complesso sviluppo delle 
vicende economiche e politiche attraverso 
que bacino della Rulu, che è diventato uno 
degli elementi più importanti della vita eu- 
ropi Del mesto il Governo non ha nemme- 
no un momento mancato di prestare la mas- 
sima attenzione allo svolgersi degli avre 
menti della Ruhr. rendendosi 8 pre è por 
fettamente conto dell'importanza che il pro- 
blema presenta per PItalia, 


00 


La vertenza tra Francia e Vaticano 


in via di soluzione 
PARIGI, 7, sera 

L'Information ha da Roma che l'accordo 
tra la Fraticia e la Santa Sede sarebbe ef- 
fettivamente raggiunto. ]l Papa si accon- 
tenterebbe di un voto della Camera 
cese a favore della politica religiosa di Poin- 
caré, senza esigere che il dibattito sia por- 
tato dinanzi al Senato. Tuttavia si ignora 
sempre la procedura che: adotterà Pio XI 
per far, conoscere le sue opinioni al clero 
francese. 


Gi 


sce 


L'Italia e la Lega delle Nazioni 


in un commento ufficioso 
ROMA, 7, 


' 
sera 
Si - discute ancora 
del viaggio a Roma di sir Bryk Drummond 
segretario generale della Lega delle Nu 
zioni. L'ufficiosa Tribuna ricordando una 
frase pronunciata ieri da Drummond: nelle 
gue dichiarazioni ai giornalisti, così com- 
menta: di 
«Quando sir Bryk Drummond 
«Usciamo dal circolo vizioso», lo 
modo che a noi che'ascolta; 
che ‘egli crede che siamo. st: 
nel circolo vizioso. Ora a noi sembra che 
egli mette. l’effetto innanzi alla causa. i 
stata la costituzione della Lega delle N 
zioni a rendere gli italiani indifferenti, © 
non viceversa. Spettava: e spetta alla Lega 
assicurarsi la fiducia del mondo con un'opi- 
ra illuminata, severa, imparziale. di giusti 
zia internazionale. «Una. nazione che ba 
settato nel mondo il pensiero ‘universale di 
Mazzini, che di una Lega delle Nazioni 
tracciò ampio e mirabile disegno, mon © Pa 
stia ad assorbire e rendere reale il SOnoeE S 
astratto di giustizia e di solidarietà RD 
popoli. Anche Dante ne Scrisse: QUAlene: DE 
certe pagine del «De Monarchia», SRO, 
non erriamo, il Sonnino  troyo i RT 
modo di rievocare precisamente dae ROIO 
Certi travestiment infidi, il AAA 
li capisce e ad essi qualche to sembrare 
con quell’atteggiamento che Pi ‘può. anche 
indifferenza ed è ind ulgenzio ‘protesta. Si 
essere “una forma di digniten e Tega delle 
discuta dunque il problema. ‘quanto dire si 
Nazioni, st 'sviseerii itiola, Si ricostituisca 
Tei uo carte dl inoglenti al suo ideale, 
Al Pillitiiria anche in modo chie 
esi carchi di ziali ai oduca risultati p 
il suo funzionamento D' Pantinini 


È iù 
e ogndo mon ci saranno, PIÙ 2128111 DISN 
Ho ginto di alcune mazioni e a svantaggio 


Ù 'Tialia darà il suo pieno e 
di altre, allora Ditalia darà in. Lega» 
valido. appogglo BUE È 
oni di franchi oro destinati al 
i scudi italiani ritirati dalla cir- 
ivati a Berna 
della. Banca 
in borghese 
Da somma è stata depositata alla Banca 
Nazionale a Berna. 


’ 


disse: 


' Dieci mili 


riscatto degli 


sulla stampa romana. 


comm. Deangelie ebbe fornito spiegazioni 
sul funzionamento dell'istituto. il comm. 
Carrara presentò al Re i singoli gruppi dî 
ricoverati dell’ospizio, tra è quali un nume- 
roso gruppo di orfane armene, una delle 
quali pronunciò un saluto in italiano. Quin- 


di i]. Sovrano, calorosamente acclamato dal- 


la folla, lasciò Vistituto. 


——to0 
’ ape e» spe 
L'opera della Milizia in Libia 

ROMA, 7, sera 

Il cenerale della Mi nazionale Vitto- 
io Vernè, che ha compinto recentemente in 
Tripolitania un'importante missione per in- 
carico del Governo, è stato intervistato dal 
‘orriere Italiano sull'opera. che in. colonia 
svolgono le legioni della Milizia. Come è no- 
to, infatti, tre legioni della M. V. S. N. si 
trovano in Tripolitania per contribuire. cal 
regio Esercito alle operazioni di polizia e re- 
strellamento. Il generale Vernè ha dettò 
che Tè camicie nere sono andate sostituendo 
mei presidi le truppe di colore; oltre a ciò 
essi vengono messi a guardia dei cosidetti 
perni logistici (ponti, depositi di vettovaglie 
è di munizioni i i di scorta nelle 
carovane, compiono operazioni di perlustra- 
zione e di rastrellamento iu raggi 
guadi notturni, ecc. Fin dal principio essì si 
sono aceattivati tutte le simpatie degli agea- 
ri e sono in perfetta armonia con le truppe 
dell’Psercito e della Marina. 

Il generale Varnò ha quindi accennato al 
la composizione delle Ti che sì trovano 
in Tripolitania. «Ia legione dei sardi — esli 
ka detto — ha 1°80 percento di ex combat- 
tenti e fra e 
Corrias e Mocci. hanno chiesto di 1a- 
vorare la terra durante le ore mi libertà, 
onde hanno avuto terreno, aratro se semi, 
Li comanda il console PLiccomanni, ex colon 
nello di artiglieria e sono dislocati fra Sunnî 
Ben Adem e Tondue Bencascir, Azizie, Bir 
Gheiland, Garian. La legione abruzzese ha 


per console Enrico Pamphili; è dislocata a 
Omek con distaccamenti nelle posizioni 


avanzate del Hemman e del Mergheb. La le- 
gione siciliana è dislocata nella cerchia di 
fortificazioni di Misurata Marina, zona que- 
sta che è la più minacciata dai ribelli. 


Lo sciopero in Polonia finito 


25 morti in un conflitto a Cracovia 
VARSAVIA, 7, sera 

In seguito alle trattative tra i rappre- 
sentanti degli operai scioperanti e il 6Go- 
verno, lo sciopera generale è finito. Tutte 
lo misure che il Governo aveva preso per 
la militarizzazione delle ferrovie saranno re- 
vocata, 

Nel pomeriggio di ieri a Cracovia è avre 
nuto un sanguinoso conflitto fra gli ecio- 
| peranti e la polizia. Vi sono statià 25 morti, 
| 49 feriti gravi e 80 leggeri. Verso sera l'or- 
dine è stato completamente ristabilito. 


Un monumento ad Arrigo Boito 


nel ridotto della Scala \ 
MILANO, 7, sera 

Vel ridotto della Scala si è oggi, nel po- 
meriggio, inaugurato un monumento ad 
Arrigo Boito, alla presenza di un eletto 
stuolo di invitati, fra cuì tutte le maggiori 
personalità e autorità del mondo artistico 
cittadino. Marco Praga, facendo, a nome del 
comitato; la consegna del marmoreo ricordo, 
ed il sindaco sen. Mangiagalli, quale presi 
dente dell'ente  scaligero,. hanno parlato 
esaltando con affettuose parole l'arte. e Ja 
vigorosa personalità del maestro. Il sindaco 
il prefetto conte Nasalli Rocca, il coman- 
dante del Corpo d’Armata gen. Cattaneo 
il SUORE sh zona pfgneralo Stringa, 
apposero poi la firma. all’at H pat 
A simonimenta. to di consegna 


00 


Le corse al galoppo a S. Siro 


MILANO, 7, sera‘ 
quindicesima giorna- 
a San Siro: 2) 


Ecco i risultati della 
ta È si galoppo 
«Premio. Porta Tosa» : a 
«Bricea»; 3) PE ESILE 10.80, 7,950 
«Premio Rotonda»: i) «Gianutriy; 2) «VA 
gourt volex; 3) «Arien Ciel. Tof.: 8.50; 
«Premio Cormannoy : reng Baw:-2) 
«Hirundo»; 3) ‘Biltitisn DOES 16, 6.50, 6. 
«Premio Mariano» : 1) «Greutze); 2) «Do- 
Tiana» ; 3) «Mughetto», Tot. : 11, 6, 7.50, 6. 
«Premio ‘Casate Nuovo» : 1) «Malvania»; 
Aia 3) «Mocca». Tot.: 32, 7.90. 
.00, 8. î 
«Premio Imbersago»: 1) «Fisciano»: 2) 
«Atenea» ; 3) «Dame du Nord, Tot. 24, 18, 
12.50, 9. 
«Premio Darsena» :- 1) 
cenza Vela»; 3) «Tanarusa, 
18.50, 10, 12. 


«Danaer i 2) «Vine 


Tot. : 66.50, 


stretti.” 


vi sono due medaglie d'oro, 


IL PICCOLO di Trieste Pag. 11,8 novembre 1823. 


Ar Dica 


mm 


Il Congresso per’ espansione commerciale all’ estero chiude i'suoi favori 


L'elettrizzante discorso del senatore Corradin 


“provoca un'imponente dimostrazione al Re e al Presidente 


L'importanza del Congresso 


I congressisti si sono riuniti ieri 'in seduta 
plenaria sella sala maggiore della Camera 
di commercio ascoltare i risultati conse- 
guiti in questi giorni dalle v sezioni, 
Questi risultati sono stati espressi in qua- 
rantuno. ordini xlel giorno presentati o dai 
singoli gruppi o dai vari relatori. Il Congres 
so è stato caratterizzato da una serena e al 
ta concordia di spiriti e da molta vivacità 
nella discussione dei poderosi e vasti proble- 
mi economico-finanziari e industriali che in- 
teressano le vecchio e le nuove iniziative ni 
zionali. Come è stato constatato: dal ‘pre 
dente della Giunta comm. Guarneri, il Con- 
gresso ha avuto la fortuna di essere stato 
formato da elementi esperti della politica, 
‘della finanza, della stampa e dell’imdustria 
îtaliana. Infatti la competenza dei singoli 
relatori è stata così palese, che soltanto ‘due 
relazioni vennero respinte dalla Giunta ese- 
sutiva: la prima riguardava il problema ‘del 
la lingua esperantista in. relazione alla e- 
spansione italiana all’estero, e la seconda 
‘concerneva altro argomento mon particolar 
mente interessante le finalità del Congresso. 

Il Javoro dei singoli gruppi è stato esau- 
rito fino da martedì con molta. sollecitudine, 
‘ed ognimo ‘ha portato nel dibattito delle idee 
:quello spirito espansionista di cui è animata 
Ta Nazione consapevole dei suoi destini. Il 
gruppo finanze, pur riscontrando le grandi 
lacune che Ja Nazione ha da colmare nel 
problema. dell'espansione finamziaria. all’este- 
to, ha emanato nn voto che precisa: chiara- 
mente la necessità di organizzare o coordi- 
nare le energie bancarie per la penetrazione 
del capitale italiano all’estero. Le discussio 
ni impegnate nella sezione dell'industria, 
commercio e agricoltura affrontarono nume- 
rosi problemi di caratter8 generale e parti- 
colare, come la politica dei trattati di com- 
mercio a le questioni del liberismo 6 del 
‘protezionismo. Il gruppo dell'industria è 
commercio ha prospettato e discitsso la que. 
stione dei Sindacati per l'esportazione, ed 
ha. rilevato la necessità che sia stabilita nel 
più breve tempo possibile, a coi migliori» pro- 
positi. uma intera fra le industrie per \l'e 


rio 


spansione italiana, épecialmente nei territo 


ri ove ì nostri prodotti troverebbero larko 
collocamento como în Asia è in Russia. Qu&- 
sto gmippo ha tratatto anche dell’importantà 
problema, delle fiere campionarie e del petro- 
Tio, che tanto interessa e impegna il nostro 
domani economico e commerciale. Ma ciò che 
ba costituito, specialmente per Trieste, pro- 
fondo interessamento, è stato ‘il problema 
della Marina mercantile, delle tariffo 0 delle 


ae rn 


gl = the; continuare 
crnta attenta, 
gni fonome- 
ipingere.le ener. 
a nuove feconde iniziative «d 
ATMONIZA i supreini della N 
zione, hu accolto cen viva gioia l'anmun 
to Congresso, ha collaborato con 
i per in sua buona riuscita, ne ha 
seguito i lamori.con profonda simpatia ewivo 
mento. Dallo. conclusioni. approva- 
sezioni ve che fra poco ‘ANNO COM 
o slai tirò unanimi zi, la mno- 
£ Camera trarrà pre 
per quella che do 

domani. Ché 


con rimmovato fervo 
noldella vita economica per 
gie cittadine a 


pensiero e la su 
del pensiero e gli 
to il Paese; 

Satà premio ‘ambito per Trieste se dal 
‘nomell’operoso e'industre em- 
o rip i amido: alle 
la; velcu n al'aver 
prestato; in concord: d’intenti 
coi. fratelli, d’ogni vr ‘ opera 
alaere e, fat ento dello dor 
tune del P, per una più larga e sempre 
più inte sione delle sie prodigiose 
enengie, 

E con ciò formulo il voto fervidissimo che 
l'opera vostra sia accompagnata dal mertta- 
to successo, che gli studi idi questo Congi 
so siemo degnamente apprezzati ed efficice» 
mente valorizzati e contribuiscano così vali- 
damente ad accelerare quel processo di vi- 
costruzione economica, che è cardine primo 0 
fondamento del programma del Governo na- 
zionale», x 

Alla fine del discorsa del dott. Tedeschi; 
salutato con calorosi applausi dai i 
sti, il presidente invitò a parlare il prof, 
Guarneri, presidente della Giunta. esecuti- 
va del Congresso, ‘il quale traccia in tana 
chiara < precisa gintèsi i, concetti emergen- 
ti dagli ordini del giorno e dalle trattazio- 
ni avvenute nelle varie sezioni del Con- 
gresso. Osserva infine come il Congresso sin 
stato oherato anche da troppi problemi, e 
come vada lodato il buon risultato ottenu- 
to per l’opera di mirabile oraanizzazione del 
Circolo di studi economici di Trieste e del 


ndirizzi dell'azione di tut: 


re case, 


la. Confeder. o generale. deli’Industria. 
Ne è uscita mon solo la fustone tra vecchio 


6 nuove province, fusione che già da tempo 
esisteva, ma, ciò che più importa, la fusione 
tra gli ambienti economici. Calorosi applausi 
salutano la fine della relazione. 
Ha quindi la parola l'avv. Chigi, rappre- 
di 8. F. Lago, Governatore dî 
li porta. il saluto del Governo di 
il quale site la mecessità dell’af- 
l'mione. coi più ni am- 
bienti economici. L'oratore tt le pro- 
vizio condizioni per il lavoro italiano è per 
l'espansione alle isole del Dodecaneso e a 
‘Rodi. Si lavora attivamente in quelle terr 
Un grande porto è stato progettata; si 
guiscono linee fertoviarie, fabbricati, is 
tuti, ospedali; «i sta riattando un acqui 
dotto; si costruisce una stazione radiotele- 
prrafica, Il Governo lia un preciso concetto 
di quanto può fare e dare: ogni nuova atti: 
vità sarà aiutata e stimolata seriza la piaza 


esportazioni che venne discusso alla sezione 
Trasporti. I concetti generali esposti nella 
relazione dell'on. Banelli trovarono accanto 
a quelli del comm. Arminio Brunner favore 
incondizionato. 

La valorizzazione delle nostre colonie è 
stata trattata nella sezione coloniale, eci 
vari relatori, tutti esperti del problema e 
conoscitori di ciò che occorre fare in quelle 
terre di nostto dominio, prospettarono }u- 
genza della colonizzazione, delle linee ferro- 
viario e ‘marittimo,. In genere venne soste 
nuto il concetto che il Governo debba creare 
Je condizioni generali favorevoli alla coloni 
zazione, ma che spetta. all'iniziativa priva- 
ta il dovero di mettere in pratica i lavori pel 
risveglio coloniale. 

Ma quello che il Congresso ha sentito con 
grande sensibilità del momento che attraver 
sinmo; è stato il problema dell'emigrazione 


che è così etrettamente connesso all’econo- ki 
mia italiana. Occorre valorizzare la popola-|& 


zione che mandiamo all’estero, e specialmen- 
te quella che salpà per le Americhe e che 
viene sfruttata dal capitale straniero. Per- 
tanto è stata compresa l'opportunità di man- 
dare capitali italiani per l'assistenza delle 
imprese ‘agli emigranti, i quali anzichè ca- 
dere nelle mani dello sfruttatore sarebbero 
fiancheggiati e protetti da aziende e enpitale 
nazionale. È 

Il sesto gruppo ha .trattato il maggiore 
problema dei servizi di propaganda per l'e- 
stero che è stato la base di tutti i lavori 
del Congresso. Al sérvizio di. propaganda at- 
tende oggi Todevolmente il’ Ministeto del 
Commercio, il Ministero degli Esteri e qual- 
che istituto privato che compiono un lavoro 
nobile negli intenti, ma sconnesso è disorga- 
nizzato; senza un drientamento preciso sulle 
‘direttive della politica nazionale, e come ta- 
le non sempre profittevole neù risultati pra- 
tici che ei attende du tale opera di infor 
mazione. 

Occorre perciò che l’Italia. mella funzione 
del suo grande ufficio informativo si metta 
sulla strada tracciata dall'America che spen- 


delta burocrazia. Quelle: terre costituiscono 
la posizione avanzata dalla quale un gio 
mo si dovrà partire per una più ‘ampia 


espansione, Si attendono pertatito le, nuove |. 


energie. con fraterno amimo, ‘per. compiere 
la marcia gloriosa verso l'Asia Minore e per 
prire nuove vie.all’Italin vittoriosa. 

i applauditiszimo, del rap- 
hatore d 


Spimell 


luto portato dal 
tra' Camera di 


residan 
pronunzia al .seguerite diseorso; 


{{ discorso di Enrico Corradini 


«Io sono lieto — dice l'oratore — di chiu- 
dere questo. congresso. che heîie ordinato; 
one sia data lode agli ordinatori di buona 
volontà e di fede, che bone ordinato e bene | 
concluso darà certamente buoni frutti, e 
hanno a Roma una qualche, voce, 
eranno perchè siano i migliori pos-| 
Sono lieto 6 orgoglioso di chiude: 
o congresso per cui amdora una volta 
parso il'serio è maomanimo ittero di 
‘frioste operosa, esomplare per tutta lItà- 
lia e a tutta l’Italia proficuo. Prima dal 
guerra tutti gli italiani del Regno veniv 
no a Trieste in pellegrinnogio. Pra la ci 
tà del dolora e della speranza, talvolta «di: 
sperata speranza, Noi andavamo a Ban Giu- 
tto ove più della. memoria, dell'antichità au- 
Rusta si sentiva il peso del giogo straniéro; 
andavamo a San Giusto a sciogliere il voto 
flella nostra passione. Oggi, pochi anni do-| 
po da guerra liberatrice, Triesto offre il suo | 
itono alla Patria con cui s'3 ricongiuntà. 
Già essa è per la Patria portata dalla Vit- 
toria al erande avvenire, è, quale si era! 
pur foggiata nol tristo pasento, quasi si 
preparasso all'offerta futura, è la città di 
vita è di. potenza con i sloi organismi di 
Invoro: robusti è i suoi uomini ardimanto- 
Ri; è, per Ja Patria avviata all'impero, an-| 
tesignatia d'espansione. Pellegrini un' tem: 
po di Triestà, esultiamo di essere oggi i 
guoî glorificatori». a 

«Espansione economita, espansione’ nazio 
nale, Il nazionalismo. economico, acco la: vé- 
rità di vita e di potoriza che' finàlmenta an- 
cho in Italia 


circola. nel profondo, Gli af- 
‘ono . pur essendo delle città, do 
regioni, delle nile, degli individui, 
sono siella, Nazione, Ta solidarietà nazionale 
non è «oltamto morale, non è soltanto poli- 
tica; è Anzitutto ecognomiga, ed è pér.tutti 


de oltre dieci milioni di live all’anno- per que. 
sti servizi; dell'inghilterra e della Francia 
che hanno belle tradizioni e dispongono dei 
più grandi uffici di propaganda. Ma, comune 
que i risultati ottenuti per la fusione di tut. 
ti gli uffici d’infonmazione, attotmo ad un 
mnica ente principale, magari controllato dal 
Governo, sono confortanti, e tali da indurre 
anche gli scettici alle migliori sperange. Ciò 
che il Congresso ha fatto praticamente è 
molto confortante, ma il valore morale di 
questa grande adunata è etato nella fusione 
degli ambienti economici che hanio creato 
un'atmosfera di cordialità e hanno tracciato 
lo direttive delle grandi strade per le quali 
domani l’Italia si espanderà penetrando in 
tutti i mercati mondiali. 


La seduta. plenaria 

Il Congresso per l'espansione economica e 
commerciale all'estero: si è chiusor ierivalle 
16, con una solenne RO lei delegati 
nella sala maggiore della Camera di commer- 
cio, Al banco della presidenza ‘sedeva il 
comm. Oscar Cosulich che aveva a fianco) 
tutti i membri della presidenza del Con- 
resso. Assistevano alla chiusura dei lavori 
il prefetto comm. Crispo Moncada, il sinda- 
cosen. Pitacco, il sen. Mayer, il vicesindaco 
comm. Tamaro, gli on. Suvich e Bamelli è i 
presidente della Camera di commercio dott. Te. 
teschi, che rivolse agli'ospiti im fervidoaluto 
e che rilevò come il benemerito nostro Circolo 
di studi economici volle con lodevole inizia- 


gli individui e tutte le classi dello. indu- 
sirio e dei traffici, della proprietà agraria 
e del capitale, per tutti gli individui e tut 
te le classi del lavoro e della produzione. la 
maggior forza di rendimento. E nella solida- 
rietà nazionale economica gli nomini d'af. 
fari debbono trovare la. ragione. per svilup- 
phte o fortificare in. sè modesimi la solida 
riotà nazionale morale, la solidarietà nazio- 
nala politica. Debbono trovare la ragione 
per elevare in sò medesimi la loro solidarietà 
patriottica. ; H È A | 
Ci sono i soiceritàmila morti, o cittadini 
di Trieste, ‘0 cittadini convenuti d’ogni par: 
to d'Italia: i seicentomila morti che dor- 
mono nei cimiteri di guerra lungo il fron- 
te sul quale combatterono, caddero e vinse- 
to; ci sono i seicentomila motti i quali, co- 
sa mirabile fraci disegni della. Provvidenza, 
danno vita 6 perennemente di generazione 
in generazione continueramio a darla agli 
italiani el all'Italia, Da questa vita inésau. 
ibilo cd onnipossente nasce anche la nuova 
‘energia per l'espansione economica, per cui 
voi in questa «ittà incitairice vi radunarte 
a congresso. Ma innumdoreroli. altre. cosa ve 
energio 6 forze 0 valori fono nati 6 nasco- 
no, incomparabilmente più alti, guanto Jo 
spirito è più alto della materia, profondi, 
quanto è profonda la virtù della stirpe nel. 
la scenerazioni che si succedono? è tutti in- 
sieme, queste titlove forze @ questi nuovi va- 
lori, tutti insiome premono la nazione e lo 
Stato n quella massima, totale a universale 
espansione ‘ché si chiama impero». +. Ho 
«Bbberte, o nmici del congresso per l'e 
spansione ecoriomict. leviamo i nostri pene 
sieri a questo avvenire dell Italia. Noi for-, 
tunati lo vèdiamo sorgere, noi in questi 


tiva qui chiamare a convegno le personalità 
competenti per studiare € sviscerare il com- 
lesso problema della espansione commercia- 
le e suggerire al Governo nazionale le prov- 
videnze che lo studio e la pratica espentent 
ma fanno ritenere siccome }iraggiormente atte 


ad imprimere al movimento dei traffici quel 
‘ Tibmo più impellente ‘0 pulsanto che deve 


condurre il Paeso ra idamente ai suoi più 
. alti immancabili destini. ||} /|{_ 
Ta Camera di commercio di Trieste — 


giorni abbiamo potuto portare la nostra più» | 
cola pietra a tanto, edifizio. Persevi 
persevorata, o prodtittori acomomi 7 
fede che è espansione delle industrie è dei 
traffici, Vespansione dei porti, deglivempo- 
tii 6 delle navigazioni per i mari lontani; 
l'espansione del farorto e della produzione, 
setvono it fine alla elevazione della Patrix 
nel mondo, alla diffusione del sito gemio e 
della sua civiltà tra le genti, poichè gue- 
sto è, insomma, l'impero, tal fede sia per 


n= i 


voi il maggiore sprono a vinesre le difficol 
tà 0 ad aumentare i vostri sforzi. 
Hloviamo i nostri pensieri all'uomo che è 
gioventi vittoriosa e Capo del 
uimto Governo, Kgii, uno di quelli uo- 
mini che Ja Provridenza invia alle Nazioni, 
tuando vudi de nuovo è maggior corso al- 
la loro storia. porta nella sua amima popola 
re o ntistocr < mistica e pratica, la co- 
cienza piena è intera e Ja volontà risolu- 
dell'imporo. italiano; Egli è una porsoni. 
gione ciell'arvon parla o agisce in 
a noi. X perciò loviamo a lui i nostii 
pensieri, da questa città ; pis 
viamogli. il nostro saluto, il miglior utò, 
quello che gli rechi ib proposito di tutti noi, 
di collaborare, ciascuno nelle sue opere; al 
l'alta missione», 


del Consiglio 


hiudore 


O dere guesto, con 
4 di preparazione»; 

«Nel n di.8, Mil Re da dui s'inizià, 
il, congresso per l’'ospansione. economiga. în 
T'rioste è chiuso». b 

Una lunga e commossa acclamazione Sa- 
lita il vigoroso e. forvido discorso di Eur 
i. I congressisti sorgono in pie- 
E no dura per aleuni minuti, 
poi il segretario generale del congresso Vit- 
torio Nresco propone che. sinno inviati .te- 
legrammi di ringraziamento a 8. M. il Re; 
a 8. AR. il Conte di Torino, a .8, A. R. il 
Duca degli Abruzzi, a 8. E. Fon, Musso 
lini, alle LL. EE. i ministri Corbino. De 
Stefani e Federzoni che con l’adesione 0 con 
Ja prosenza vollero onorare il congresso. La 
proposta viene approvata all'unanimità. 

Il comm. Ucelli propone che il magnifico 
discotso del senatore Corradini pia pubbli 
cato n cura del congresso, sia distribuito. 
a tatti i congressisti, e sia posto quale in- 
troduizione nel volume cho verrà compilato 
sugli atti del congresso O, 

Tn chi di'ssdutala Camera di commar- 
cio offrì con molta cortesia un rinfresco ai 
congressisti. 


La relazione dell' 


sui nuov 


Ai consiglieri comunali è atata distribuita, 
insieme con l'ordine del giorno della seduta, 
anche la seguente relazione dell'assecsore di 
Finanza, avv. Sergio Dombpieri, sui nuovi 
tributi del Comune: i A 

«Egregi coleghi. La legielazione tributaria 
delle vecchie province, che cou il 1.0 gen- 
naio 1924 verrà a sostituite integralmente 
quella del cessnto regime, tuttora mante 


Idtita ih vigore, prevede a favore dei Comuni 


vari @ differenti tributi, Primeggiano (tra 
tutti i dazi interni di consumo, istituiti in 
origine a favore dello Stato e dei Comuni, 
ma ultimamente divenuti, per la noces 
dî procurare a questi ultimi maggiori. red- 
diti, tributo esclusivamente comunale. ; 

l dazi di consumo, se costituiscono uno dei 
più ragguardevoli cespiti della finanza comu: 
nalé; colpiscono i più importanti generi di 
consumo, compresi talora anche quelli di 
prima necessità, Infatti, poche sono Jo 'esen- 
zioni ‘previste dallo leggi, per esenzpio, il 


|riso; i prodotti farinacei, gli agruta1 eco. 


La tariffa annessa all'ultimo provvedimento 
legislativo dol 24 settembre 1923, comprendo, 
in otto categorie, tutti i principali generi 
taseabili, è precisamente: le bevande, î com- 
mestibili, le materie grasse, i combustibili, 
i foraggi, i materiali da costruzione, i mo- 
bili e i generi diversi, quali lar carta, gli 
utensili domestici e simili. 

TI nostro Comune, che oggi è chiamato ad 
introdurre nella loro integrità le leggi ed' i 
sletemi tributari delle vecchie. province, 
dovrà pertanto uniformarsi, in questa ma- 
teria, ai criteri ed ai sistemi dei maggiori 
nostri Comuni. 


Tributi locali del cessato regime e loro gettito 


Il sistema tributario del cessato regime 
era, nei riguardi degli enti autarchici, de- 
terminato da etiteri diversi e si basava pre 
cipuamente sui tributi imposti dallo Stato, 
ai quali si aggiungevano le addizionali e le 
tangenti, a beneficio dei Comuni. 

Aa favore del nostro Comune ristiltano 
così aesegnate, per sole addizionali, tan- 
genti o contributi a imposte governative di- 
rette ed indirette, su complessive 42.726.706 
lire, ben 29.354.456 lire, che rappresentano 
il 68% di tutto le entrate comunali. Questa 
somma, in cui è compreso anche il gettito 
delle addizionali al dazio di consumo era- 
riale, verrà quasi integralmente a mancare 
nel prossimo anno. e verranno altresi a cadere 
anche tutte lo altre tasse e le imposte comu- 
nali sin qui in vigore. La maggior parte 
delle imposte comunali | anfonome botrà 
tuttavia essere facilmente sostituita con de- 
terminati mutamenti: (così, ad esempio, la 
taesa sulle licenze per pubblici eséreizi, eni 
cani, sui pianoforti ed altro minoni). Per 
altre invece, cho vengono a esdere definiti 
vamente, come il soldo pigioni, l'imposta 
sull'anmento. di valore degli. immobili, si 
dovrà provvedere in altro modo. 


Prevedibili esigenze di bilancio 

Le spese accolte nel bilancio di questo 
anno, “pur essendo contenute entro i Jimiti 
ristrotti,, consentiranno limitate riduzioni. 
Indipendentemente da questi risparmi, che 
goto la cura assidua della Giunta mugivi- 
| pale, ‘converrà che le. nuove immoste ele 
| tuese offrano al Comune, nel prossimo anto 
un reddito che si avvicini ai 47 milioni, per 
comprendere così la differenza di circa 3. mi- 
lioni che si manifesta nel bilancio di questo 
anno. er ti 

Î nuovi tribiti che dovranno assicurare 
al Comune un géttito di circa 47 milioni, si 
possono comprendere è raggruppare in 
quattro grandi categoria: 

1) Dazi interni di consumo; 

2) Sovrimposte sti terreni © fabbricati è 
sulla ricchezza mobile; ; 

8) Imposte e tasse. mon afferenti, a. pub 
blici servizi, e precisamente le taesa di 
esercizio e rivendita, di famiglia o di valore 
locativo, sulle vetture pubbliche 6 private, 
sui domestiei, sulle, insegne, sul, hostiame, 
sulle bestie da tiro, da sella e da soma, sui 
pianoforti, sui biliardi, qui cani, sulle licenze 
governative. e aul soggiorno, dei forestiari; 

4) Tasse e diritti afferenti a servizi pub 
blici, quali le tasse per occupazione di spabi 
ed aree pubbliche, scolastiche, di segreteria 
e simili. 

Con questi tributi i. Comuni devono prov- 
‘redere allo esigonze dei loro bilanci. ie due 
sovrimposte, (terreni e fabbricati e ricchezza 
ino ile) nei bilanci dei. ‘principali Comuni 
del Regno rappresentano. dal 15 al 20% del 
gettito totale delle imposte e tasse comunali, 
mentre i dazi di (consumo; possono conside- 
rarsi il principale capo d’entrata. 


Previsioni sul gettito dei nuovi tributi 


Te previsioni sul gettito ]dei au&ccenvati 
nuovi tributi sono basate su raffronti jati-|seguente: che. | 


tuiti con valtri Comuni, raffronti: che; per 


quanto prudenti, pur tuttavia, vista l'asso: 


luta novità della cosn e la mancanza di dati 
statistici, non sono scevri d’errori. 


tti. 


i cespiti tributari del Comune 


e sii 


n Ranchetfa 


In onora del sen. Enrico Corradi 
['fettorio ‘del partito fascista locale ha offer 
to ieri sera un banchetto, che fu servito nel 
ristorinte Bonavin. Oltre. (ni membri «lal 
| Direttorio locale è provinciale. vi parteci 
Iiardno gli om Surich e. Banelli, Pon. Ba- 
I glini, e nunierosi congressisti amici del se- 
| natore Corradini. tra i quali il genarale | 
| Sta iI comm. Ghigi di Bologna. il con 
te Segrè, il comm. Pedrazzi, il comm. > 
bili Massuero, il comin. Maurizio R 
gruppo consigliare. fas a e molti 
Ai lati dell’illustre (ospite avevano. preso 
| posta il prof. Coceaneig segretario holitico 
del P. N. I°. di Trieste # il prof. Masi se- 
|Rretatio politico provinciale. Allo spumante 
til ‘prof. portò il saluto del partito al 
n. Corr i, precursore e apostolo della 
italiana, il cui nome è to alla 
uale «della generazione, 


more de 


preparazione spir 
oggi divenuta cli dirigente. HREO 

togen. Corradini, rispondendo, sè 
folice di trovarsi coi vecchi amici di è 
ste redenta. la città ‘che comprese gli 
scopi del nazionalismo prima della guerra 
e del fascismo dopo la vittoria. Aggiunse 
ch'era la prima volta che constatava una 
perfetta e completa comunione nuovi e 
al tempo stesso vecchi amici fascisti, Ora 
mai dl concetto di fazione è stato superato 
da quello della Nazione, Il sen. Corradini 
tetmind il forte, improvvisato discorso brin- 
dando in un triplice evviva all'Italia. 

ll gen. Corradini parte oggi alle 19 per 
la capitale. 


n 


H ricevimento sul «Vienna», Il ricevimen- 
to fatto dalla nostra maggiore società di na- 
estino, nelle sale me- 


ù la società 
tonte Dentice di Fratso e i membri dell'Con- 


la nave. 


ssessore Dompieri 


vanno  brevissimamente così 


2) per tasse éd imposte già 
esistenti @ che potranno 
$eserò conservate in una 
forma è in un'altrà con 
opportuni adattamenti è 
modificazioni (i contributi 
sui. pubblici spettacoli, la 
quota sulle macéllazioni bd- 
vine: la compartetipalzione 
illo imposte sui velocipedi, 
sui motocicli, automobili & 
motoscafi, la tassa sulle li- 
cenze per pubblici esercizi, 
la tassa sui cani, sui piano- 


forti @ biliardi . . . . L. 2.250.000 


Db) per tasse afferenti a puh- 

blici servizi, pur già esi- 

stenti, quali i diritti di ù 
“segreteria. etc. ecc. » 2.500.000 
c) per tasso nuove! e. precis 

mente: È 

valore locativo L. 

a ivendite » 

sui domestici» 300.000 

sulle insegne.» 500.000 

sulle vetture. » 50.000 

sugli animali. » 80.000 

di soggiorno » 100.000. » 7.510.000 
d) pér sovtimposte sui terreni 


© PABbIICA tI O 3.000.000) 
per sovrimposte di ricchez- 


za mobile. . + +... 


» 
500.000 


Totale L. 15.760,000 


+ Ricordato che per avvicinarsi al pareggio 
le imposte e tasse autonome deyono portare 
al bilancio 47 milioni di lire e rilevato che 
oltre alle tasse e alle imposte più sopra 
specificate i Comuni non pessono istituite 
se non i dazi di consumo; ne consegue che 
il contributo richiesto agli stessi dovrà ag- 
girarsi intorno ni 81 milioni di lire nette di 
ogni spesa. 5 


La muova tariffa daziaria 


La tariffa proposta è determinata sia dalle 
nocegsità ‘del bilancio comunale, sia dalla 
matura del nuovo sistema tributario che 
vuole assicurare mediante i dazi di consumo 
il maggior tributo alle finanze degli enti 
locali. i 5 

Non è possibile fare un confronto tra la 
tariffa proposta perla città; di Trieste e le 
tariffe delle altre città italiane, per la gem- 
plice ragione che siamo i primi ad applicare 
il. R. Decreto 24 settembre, testè pubblicato. 
‘Ad wr lavoro aralogo stanno senza dubbio 
nttendendo anche gli altri Comuni 6 rite- 
niamo di cogliere nel vero, prevedendo che i 
maggiori di essi disporranno per l’anno im- 
minente come siamo costretti a disporre noi, 

I dazi proposti, comprese le spese di ge 
stione, costituiranito nel nostro Comune! ben 
7410 ‘dei reddito coniplessivo derivante du 
tasse ved: imposte comunali. 5 

A questo punto è indispensabile rammen- 
tare quali sono le caratteristiche del R. De- 
creto 24 settembre, N. 2030, che ci accin- 
giamo ad-Applicare. Esso annovera taesati- 
vametite i generi chie possono essere colpiti 
|dai Comuni e stabilisce per ciascuna voce i 
limiti della tassa comunale. La tariffa fonda- 
mentale del R. Docreto consente l'aumento 
idi.un quinto nei Comuni la cut popolazione 
sia maggiore di 200.000 abitanti. Quésti 
Comuni poi, qualora abbiano applicata la 
sovrimposta ai tributi fondiari ditetti in 
misura non inferiore al 60% dell'imposta 
erariale principale, qualora abbiano appli- 
cate tutte le tasse comunali è qualora in- 
fine abbiano colpito con Ja tariffa massima 
tutti i generi previsti dal «decreto citato 


» 


[sati in partè, e precisamente le legna da 


‘|esser ritenuti opportuni in considerazione 


&; Aurelio, vescovo. Le 


Va il sale alle 7.12; tramonta. alle 17. 


promesse, chie rpiegano il 
vo decreto governativo, © 
@ peri generi di maggiore 
me fa. dol suo meglio ner 
ttenuare io della popolazione. Per 
la cavne si scende quasi al minimo (40 cente 
Simi (il kg.) © per il pesce, dopo essere sesti 
al ininimo (60 centesinti, it kg.) ci sì limita 
a colpire le varietà più fino. il pesce rera- 
mente di | come il dentice. il lupo di 
mare, la sfoglia, la triglia» mentre si esen- 
tano da qualsiasi dazio quasi tutti gli altri 
prodotti del mare. 

Per quanto concerne i saponi € 


gli altri 


generi, per i quali è prescritta la tassazione la 


«ad valorem», non si è pottito tener conto | 
che <del prezzo medio fissato dalla Camera 
di commercio; è norma dell'art. 5 del 
R. Decreto: una. tassazione sulla base dello | 
fatture, con la facoltà conseitita altrove; 
di prelevare una patto quota della merce in 
natura rei casi di contestazione, mon è pre- 
vista dalle disposizioni di legge. 


pes 


Tassazione e sue caratteristiche 


Kratrando nei ‘particolari della tariffa sta- 
bilita dal R. Decreto DI cettembre, si mota 
divide i seneri tasegbili in otto 
grandi categ di cui la prima è la prin- 
cipale e la più lucrativa, perchè comprende 
le bevande. In questa categoria nessuna 
vote, se si eccettuano Je acque gasose, è 
stuegità per noi alla tassazione eccezionale. 

Nella seconda, che cotnttempla i «comme- 
stibili» si sono tassate nella è» misura più 
bassa sentita i generi di primn necessità 
è di più tirgo uso, quali i legumi, gli 
orta. îl latte, le uova, il pesce, le carni e 
le fru 

Te materie grasse, 1 saponi e profumerie, 
che costituiscono la terza categoria, e i fo- 
ggi che fanno parte della quinta categoria, 
sono «tovuti colpire quasi sempre nella 
misura più elevata, 

T combustibili ed i mobili, compresi nella 
quario e nella settima categoria, sonò tas: 


ardere ‘éd si mobili di uso comune, nella 
Misura ‘più bassa, gli altri con la più alta. 

Il gas per l'illuminazione e il riscalda- 
mento, è colpito con soli 3 centesimi per 
metro, cubo, dal che -trarranno. parziale 
beneficio i consumatori. 


mune si tiene al limite minimo, variante a 
seconda deì materiali dall’ 1val 10% del Joro 
talore, .in considerazione della crisi del 
Vedilizia è della necessità di favorire Jo 
sviluppo della città. La tassazione di detti 
materiali da costruzione si esigerà estlusiva- 
mente con computo metrico mediante liqui- 
dazione da fansi a fabbrica o a lavoro, inti 
mato, secondo le norme che saranno in pro- 
posito. fissate dall'apposito regolamento. 
Resta duindi inteso che i detti materiali 
entreranno esenti da dazio e saranno tassati 
solo «6 adoperati in nuove costruzioni 0 in 
notevoli rifacimenti. 


Comune chiuso e Comune aperto 


Le necessità finanziarie più volte ricordate 
costringono il Comune ad applicare la ta- 
riffa eccezionale che non consente, per dispo- 
sizione di legge, di esonerate o di colpire 
in misura più limitata newtiche nel Comune 
aperto alcina delle ‘voci di tariffa. E per- 
\tanto tra Comune chiuso ed aperto non può 
ivenîr fatta, agli effetti della tariffa aleuna 
distinzione, riservati al regolamento daziario 
quegli eventuali temperamenti che potranno 


delle differenti condizioni del territorio. 


Produzione interna, materie prime . 
e facilitazioni daziarie 

La tariffa proposta. non prerele. tutte 
quelle disposizioni speciali che certamente 
saranno applicate a favore delle industrie e 
dei commerci cittadini. Le stesse faranno 
parte dell'apposito regolamento per l’ese- 
cuzione dei dazi in oggetto, 

la questione della iranchigia delle materie 
prime importate in città per la. fabbrica- 
zione di generi soggetti a dazio, quella 
della esenzione di combustibili se destinati 
agli opifici industriali, e del gas lucero del 
l'energia elettrica se consumati nei processi 
di fabbricazione in atabilimenti industriali; 
gli abbonamenti al dazio, le restituzioni, le 
esportazioni fuor di città e tutte le altre 
disposizioni ed agevolazioni saranno com- 
prese e disciplinate nel regolamento alla cui 
compilazione sî accingeranno, gli uffici muni- 
cipali appena pubblicato il nuovo Regola- 
monto generale che il R. Decreto 24 set- 
tembre 1923 ha annunziato. 

Preniesso quanto sopra, a nome della 
Giunta, mi onoro propott z 

«Vista il R, Decreto 24 settembre 1923, 
N, 2080, riffettente il riordinamento dei dazi 
interni di consumo che dovranno essere qui 
introdotti col 1.0 gennaio 1924; considerato 
che dalle previsioni fatte sinora, circa il 
reddito dei nuovi tributi, i dazi di consumo 
dovranno concorrere con un gettito di pr 
31 milioni netti di ogni spesa, affinchè il 
Comune possa ripromettersi il pareggio nel 
sto bilancio: accertato che la detta somma 
di 31 milioni, necessaria per spese obbliga- 
torie inderogabili e urgenti, rimane scoperta, 
sebbene il Comune abbia previste le sovrim. 
poste ai tributi diretti fondiari in misura, 
non inferiore al 60% dell'imposta erariale 
principale 6 abbia ricorso a tutte le altre 
tacso comunali sino al mugsimo limite con- 
sentito; ritenuto che il pareggio del i 
lancio, ove non si applichino i tributi nella 
misura sopra accennata, non può essere in 
uleun modo conseguito; visto pertanto che 
sussistono tittte le premesse tichieste dal 
l'art. 7 del cessato R. Decreto per l’applica- 
zione della tariffa straordinaria‘ il Consiglio 
comunale delibera: f 

«PD approvata la tariffa unita alla pre- 
sente Camion ed è chiesta al ministro delle 
Finanze l'autorizzazione ad applicare le ali 


24 settembre 1923, N, 2030, a VELA dal 
1.0 gennaio 1924, Si chiede alla Giunta am 
ministrativa di approvare. salva Vautoriz- 
Kazione ministeriale circa il limite delle ali- 
quote; la presente tariffa». 


—_—TFT-Ey=-F=T==="====" 
COMUNICATI *) 


Ai Macellai! 


senza taggiungere tinttavia il pareggio del 
loro bilancio, possorio riumentare la tariffa 
ancor di un quarto e imporre altri dazi entrò 
il 10% del.valore su generi di consumo non 
compresi nella tariffa del R., Decreto. Hraj- 
porto aritmetico dei tre limiti ‘viene quindi 
ad ‘essero 10:12:15, 

Mentra il primo aumento (12) mon richiede 
aletna ‘condizione speciale, il secondo (15) è 
anbordinato: alle condizioni riferite; esso ha 
poi carattere precario è. provvisorio, in- 
quantochè sarà possibile per 5 anni soltanto 
e dovrà essera consentito di arino in girino 
dal Ministero delle Finnnzo, L 

Puole dire cho a questa disposizione ecco- 
zionale deve ricorrere il Comune di Trieste, 
non, potendosi. altrimenti ‘ riscuotere la 
somma indispensabile di 31 milioni, di ceti è 
fatto cono più avanti, Trattasi di fax Îronte 
a spese inderogabili e urgenti che rimangono 
scoperte dopo esaurito ogni altro mezza 
tributario, 

La conseguenza ineluttabile di cid èla 
n libertà di tassazione del 
Comune si riduce «ope legis» al minimo. Keso 


i "Assemblea tonuta ieri 

Ri*porido ‘in relazione all'Assemblea tenuta ieri 

RARE sede della iocietà Operaia. In ri- 
guardo ai: viagei de solo, faccio allevare cha 
Con me viaggiardho Lo trattarono sli affari per 
la o tolta. carne Desio per il Con- 
sorzio, il segretario OSCAR JERAUSEG è 
signor MARIO RI ZIAN, i.quali erano a per 
foftà conoscenza di tutto. Ron, mortarono a 
compimento l'attare, lo è merchè ja restante 
direzione non dava sufficienti garanzie per il 


contratto. MERETT ‘o TeLLINI i 

4 Uffici; via S. Zaccaria 3, primo 

e 
RINGRAZIAMENTO t 


Ringrazio vivamente la 


Compagnia di Assicurazione di Milano 
Agenzia di Trieste - Via Sì Caterina N;/1 


per la correttezza e la liberalità mantemi nella 
pronta liquidazione del danno d'incendio sofferto. 


GUGLIELMO DE MARCO 

N IALIA EEE I 
+ sottoseritii deplorano vivamente ie parole 

e gli atti inconsulti, ai quali in momento d'ira 
{sj lasciarono trasporta; per cui rimase lesa 


è del'aottoieritti stessi è ancora quella 


non può affrancare dal dazio nessuna. voce, 
nò può scendere rulla tariffa fondamentale 
(10). La scelta è limitata tra il 12 e il 15. 


dei signori Giuseppina ved. Trani e Ugo Trani. 


. decoro del 


quote eccezionali previste dal R. Yecreto| 


II, 


Da Conegliano Veneto? 


I} dorroto por i torsi di std 


al Collegio “Obetti,, | 


Dati anche ‘i feliti risultati ottenuti 


si siii hi 

rti di Conegliano <| 
duto il } ale abilita 
tituzione, in seno al © x 
ISTITUTO TECNICI fanzia 
Se un 

già] Tnite, 
| Tetare 


i rai 


Yamer 
Bre, j 
ma, n 


menta: 

Ci compiacciamo con Iegregio prof. Obet 
di tale decisione, la quale viene a premi 
la compete attiva e solerta opera. e 
egli, da lungo tempo, dedica al suo Collegi 
ia città di Conegliano, 


APRITE TIT NE 


Autorizzata e premiata senola moderna] a &i 

di taglio, cucito, modisteria e fio ePs; 
$ fest: 

con annessa sartoria e mode | wi di 


E St È | alt 
della professoressa Vittoria Lulich. | cena 
Diplomata a Parigi e Milano i: i: che n 

ag Mon 8 


Col 12 novembre apertura di tutti i colte, dl 
regolari © serali. | che f. 
Per informazioni ed iscrizioni, giorni na 


SL 
lazio; 
| &ppun 


VENDITE ALL'ASTA - E. VIANELU sen 
VIA .S. CATERINA, 11. 


Titta. 
Oggi, alle 17.30: «Prime note» (quadro #| 
olio, copia de. Marchesi), guarnitura carl 
netto, servizio piatti, posateria argento, s0#/0 
dabagno, copertori letto, scendiletto; corsi Vita 
regolatore da salone, grammofono, parasti (AT 
fa, miniatura, porcellane, cristallerie eoc. | stanti 

Ù mi ume: 


La SOGIETA' AGRARIA DI, VIPACOpOOo] 


te da 


mente, dalle 10 alle 20, 


U È presso la Direzioni 
in via. Carducci 


+24, secondo piano; 


Te 
r 


SORZIALE di S. Vito al Vipacco ha ap 
una rivendita di latte, all’ingrosso éd 
mimuto. 


Dr. de NICOLA 
Malattie veneree e cutame@ pe 


DIATERMOTERAPIA nelje malattia dell'urot 
brastata, organi gonitali femminili, eso. 
Corso Vittorio Emanuele I} n, 41 - Telefono ii 
Riceve nelle ore 8-9,20, 11-18 e 16-29 
SALE D'ASPETTO SEPARATE 


Prof. Dott. JM arziani 


DOCENTE ALLA A. UNIVERSITA! DI PARMA 
per le malattie della di 


PELLE e VENERDÌ) 
Piazza Goldoni ti « Tel. 42-73 - Oraz 11-i2.30- 12.19 
(Sale d’aspetto separate) i 


IMPERMEABILI 


Vera occasione RICCO ASSORTIMENTO in ga! 
dine inglesò, foderato in seta, ottimo, lan: 
nissima double facce uso paletot, modelli 

ma creazione, vari tagli, tinte, Uomo, sign0 
a LL CL massima convenienza, Via Foso® 


c 
a ma 
TMenz 


15, 
PREMIATA FABBRICA "CAPPELLI 
E MODISTERIA "i Si 
i f 
b. COGOIL Jun 
CORSO VITT. EM. Ill N. 45, primo | 
Modelli pronti. Assortimento feltri, Si assumo 


ordinazioni. Massima esattezza, — Eseguiso0 
migliori riformature 


IMPERMEABILI: 


Bore . 
Na asi 


i E 


Prima di fare acquisti, visitate 11 miu 
gazzino di sa c|e 

vpi darte ; 
“Via Udine N, 25] 

Troverete mobili di vostro gusto. 
prezzi più vantaggiosi che ovunque. 


SERTELL 


contro la tosse e gli altri 
disturbi delle vie respiratorio. 


*) La Redazione sì dichiara estranaa tanto. 
guardo alla forma, duanto al contenuto e 
Besume alcuna responsabilità fuori di qu? 
voluta dalla legge. TORI 


superiore a qualunque. 
crema per rendere ia 
carnagione. BIANCA, 
(S0DA 8 LISCIA COME 
ALABASTRO e conser: 
varla sempre fresca e 
senza rughe. - Pella 
grassa, aono, punti 
noti, pori dilatati, 
maschio, rossori, coze- 
ma; spariscono subitò, 
si venda ovunque, a 
L. 10,99; 
per posta L. 12,90, 


AADIIDIISDDISIANDIDI È 


Viacciatoro provlto ju merc 


è ricercato dalla ditta L, Agnola 0 09 


RARIA PUPPO 


l'onoràbilità 
| LEOPOLDO TRANI 


co, 
Udine. (Magazzini all'ingrosso; via sar° 
gnana N. 14), î 


IL PICCOLO, di Trieste. Pag. III, 8 novembre 1923, 


Per telefonare al «Piccolo»: Redazione 227; Amministrazione 800; Pubblicità 801; Direzione politica 580. 


La scarlattina è da qualche tempo il 
tema delle discussioni e delle’ preocenpa- 
Zieni in tutte îe famiglie, apecialmente in 
quelle che hanno bambini. L’epidemia, 
pur non assumendo proporzioni di gravità 
eccezionale, essere seriamente. con- 
siderata, Nel presente ‘articolo il chiarie- 
simo prof. comm. Anturo Castiglioni e- 
pone in lucida sintesi le misure profilat- 
tiche, alle quali ì cittadini devono atte 
mersi per evitare un maggiore diffonder- 
si della pericolosa malattia. 


00) fanzia, la scarlattina, che pur si presenta 


0] 3 un grandissimo numero di casi in forma 
di tempe 


lè] taite, e senza gravi mamifestazio: 
‘e altissime, è quella che forse causa le 


ri) Maggiori apprensioni al cuore materno, In- 


ar fatti bene spesso essa ha un decorso relati 
vamente benigno, talvolta così lieve da efug: 
Te, perfino all'osservazione dei famigliar 


Ne, si presentano prima o poi, anche in casì 
lè sembravano legger 


| 
| Ta tutta la vita ed in 
ii Tapidamente l’esistenza « 


pualche caso tronca 


yi 


Suona via; una delle pochissime nelle quali 
oil l'azione del ‘medico sì deve per ora limitare, 
&ppunto per la imperfetta conoscenza delle 
©àuse, ad una terapia molto semplice e mol. 
to blanda, che può spésso evitare le conse- 
uenze del morbo, ma non è in grado di tron- 
‘farne if corso. I° perciò che in questa ma- 
Titta, più che in qualunque altia, la mas- 
Sima cura da parte della famiglia e dell’au- 
torità sanitaria deve essere posta nella pro- 
i Massi, ossia nel tener per quanto possibile 
pal] lontana l'infezione dai sani e nell’isolare i 
if Sambini malati nel modo più severo per e- 
td \Nitare che la malattia si diffonda, 
RR A Trieste la scarlattina osservava. co- 
Stantemente negli anni decorsi in un piccolo 
umero di casi e abbastanza frequenti erano 
Piccole epidemie di breve durata. Ma da 
sia Qualche tempo a questa parte e precisamen- 
id dalla fine dell'anno scorso, moi ci trovi 
pe | o di fronte ad un fatto del quale non 
| Sere esagerare la gravità, ma che però me- 
N Mita di essere seriamente considerato. I casi 
Udi scarlattina a ‘Trieste «i mantenn du- 
inte tutta la prima metà di quest'anno, 
‘dopo una breve decrescenza segnata dalle fe- 
| Ste natalizio del 1922, ail una media di tren- 
| Sa a quaranta. al mese. Si poteva. ragione- 


Fante estate si osservò un aumento, che 
Vergiunse i} suo massimo nel mese di otto: 
Te. Infatti le statistiche segnano 60 casi 
fel mese di giugno, 98 nel mese di luglio; 
Vell’agosto 68 casi, nel settembre si sale n 
| #7 casi con 14 morti, ossia 15 per cento, nel- 
| ‘ottobre i casi denunciati raggiungono la 
\Ufra altissima di 193, mentre la mortalità 
| cende dal 15 al 7 per cento; il che vuol 
Il dire che su un numero doppio di casì an- 
gua Tmneiati il numero dei morti si mantiene al 
"|® medesima cifra. del mese precedente. Sc 
Ù consideri che, malgrado la vigilanza del 
DI autorità, numero abbastanza rilevante 
i casi sfusge alla denuncia e al controllo. 
| Ri ciungerà alla conclusione che le condizioni 
| Sanitarie della città sono certamente gravi. 
ne statistiche inf 
Meste dn una condi 
fronte ‘a tutte le altre città d’Italia. Dal 
gf] Bollettino statistico 
Mito risulta che nel mese di Juglio in tutto 
v Regno non ‘erano stati denunciati più di 
n casi di scarlattina: Milano, deve pure 
Menza, mon segna in media più 


malattia si man a con una certa fre- 
20 casi al 
iste con. una popolazione tre volte m: 
È GLIE in nessuna altra grande città, italia. 
| ‘A essa si riscontra in forma epidemica, Sin- 
i focolai epidemi motano invece in al- 
|®ne località dell'Istria e del Trentino. 


li] 
ti 
34) 


FEST 


of Pai 
9 Quali sono Je cause di questo rapido dif- 
Ifondersi della infezione e quali i mezzi per 


2 tombatterla? Per i motivi, ai quali abbiamo 
#| Sopra accennato, è difficilissimo, anzi qu 
[| WRDOssi ile identificare le vie di penetrazio- 
Re dell’infezione sscarlattinosa. I primi casi 
n) Sell’epidemia. presente si sono manifestati 
Rel settembre 1922 nella scuola slava di San 
gracomo : poco dopo un piccolo focolaio epi- 
fMico si osservò mella lola di via San 
[Piorgio. M 
Rata. così 


la, 
Mo dalla pelle del malato durante la gua 
\Elone, sieno infettive ‘in sommo grado e 
isti a provarlo il fatto constatato che in 
îigoli casi l'infezione scarlattinosa venne 
ata anche a grande distanza da lettere 
libri, sulle cui pagine erano cadute queste 
le sqname. E’ evidente dunque che tut- 
li affollamenti ‘di bambini, .particolar- 
ente in locali chiusi, costituiscono mn pe- 
910 grave, poichè in condizioni, come quel. 
"Che regnano oggi mella nostra città, è per 
i probabile, per non dir sicuro, 
malati o non ancora perfetta- 
èhte guariti vengano în ogni aggruppamen- 
a contatto diretto con bambini sani. 
‘Trieste: epidemia è più diftr Datu- 
Umente, ì quei rioni nei quali ioni sor 
le condizioni di ‘abitabilità. ed in! pircole 
inze male arieggiate, vivono in stretto 
Piatto bambini malati. e sani, e sui picco 
Pianerottoli e nei cortili senza luce sì. tro- 
îno continuamente l’uno vicino aIValtro 
Wcoli di tutta la . E per questo moti 
| infatti che Je cifi più alte son date dal 
îtieri di San Giacomo e di. Sax Vito. 
i agglomeramenti sono più frequenti. 
Ità sanitania del Comune ha tenta- 
i combattere con quei mezzi che 
mo è sua disposizione, e che a dir vero 
(hf Sono cecessivi, questo rapido progredire 
fi epidemia. ISi è cercato di ottenere me- 
Malte un accurato controllo da parie dei 
*dici distrettuali, Ja demmoia di tutti i 
ertati, ma amche sempli- 
è ricorsi all'aiuto delle 
chiedendo da queste la 
| Uncia di tutti gli allievi assenti dalla scuo- 
Îm ‘acendo poi eseguire opportune ricerche 
i aesodare la causa di queste assenze; sl 
Ceteato di consigli 


non soltanto 
pente sospetti ; 
‘Orità. scolastiche 


Ù È re alla popolazione, nel 
Sa più energico, l'ospitalizzazione di.tutti 
‘a8ì dì scarlattina, concentrandoli nei pa- 

\Sdoni dell’Ospitale della. Maddalena. Im- 

meo è proceduto alla proibizione della fre: 

| dangitzione dei cinematografi da. parte dei 

_|xybinî e non ci si è arrestati nemmeno da- 
lm 4 ad una misura assai più grave, la 
ùe però s'imponeva assolutamente, e cioè 

tu Chiusura delle scuole elementari. Ma a 

è St'opera necessariamente limitata, mal- 

50 la cura solerte e la buona volontà di 
Sto che la dirigono, non può arridere il 

Ur posso desiderato se essa. on viene: inte- 
) ta dalla collaborazione intelligente del 
ico .da un lato e da urgenti riforme nel 

0 igienico dall'altro. v 


IM 


nil = 
tar Problema della polizia urbana è così 
E e così complesso che non è il caso di 


Ontario soltanto di scorcio. Esso merita 


ma, nelle settimane ‘che seguono la Quarigio- 


| 5 simi, sintomi di u- 
la grave malattia dei reni, che talvolta du- 


tti pongono purtroppo | 
‘one affatto eccezionale | 


del Ministero dell’In-| 


La scarlattita ei pezzi per combatterla 


di essere trattato separatamente e a fondo, 
come angomento di vitale importanza per il 
benessere della }, Miamo qui sol 
tanto ad uno dei fatti particolarmente degni 
di nota, e cioè in prima linea ulle insufficien- 
ti misure di pulizia ‘delle etrade. Noi credia- 
mo che non ci sia cittadino, il quale passan- 
do per le vie di Citt: chia, e spesso an- 
che per le maggiori arterie dì comunicazio- 
ne, non sia rattristato al constatare le con- 
dizioni di pulizia nelle quali queste, strade 
sì trovano, 1 vedere fanciulli che ricercano 
nei mondezzai resti di carta o di stoffa, 1 
gazzetti che si affannano a frugare fra le im- 
mondizie nella speranza di ritrovarvi qualche 


sucide o di cenci e ti di cibo gettati al 
l’aria, è un quadro frequente nelle vie cit- 
tadine. Ora non è chi non comprenda quale 
pericolo, enorme d’infezione derivi da questo 
stato di cose. La causa di esso va ascritta 
senza dubbio alla’ scarsa educazione igienica 
del popolo, ma anche alla deficenza di per- 
sonale addetto al servizio di pulizia ed alla 
grave spesa che ya congiumta con um ser- 
vizio veramente conforme alle esigenze del- 
l'igiene moderna. Ma noi pensiamo che una 
città, la quale ha fatto tanti e così gravi sa- 
crifici per il suo sviluppo culturale ed econo- 
mico, debba anche, sia pure a costo di ulte- 
riori sforzi, trova il mezzo per risolvere 
questo problema, che, come quello della fo- 
gmatura e del provvedimento d’acqua, co- 
stituisce um punto. cardinale per l'igiene cit- 
tadina. La riattivazione delle squadre di vi- 
gilanza igienica che in passato ‘diedero otti- 
mi risultati, ci sembre assolutamente neces- 
saria ed urgente. 

Persquanto riguarda la collaborazione del 
pubblico è necessario che i genitori si per- 
suadano dell'assoluta necessità di ricorrere a) 
medico in tutti i casi anche semplicomente 
sospe Hi i 


E° necessario che le mamme sieno 
convinte che i bambini non si debbono la- 
sciare in giro per le strade. o aneor meno 
nei luoghi di pubblico ritrovo. ma si de 
no, per quanto possibile tener lontani dagli 
ageruppamenti; è necessario che esse ri 
corrano conefiducia agli organi dell’autori- 
tà sanitaria e che invece di sfuggire alla 
denuncia, ricorrano volonterose. al consiglio 


resto di sigaretta, altrove mucchi dì carte| 


del medico; è opportuno che esse si convin- 
cano che l'isolamento del bambino malato 
e il controllo esatto non possono essere ese. 
guiti, nei quartieri ristretti e affollati, che 
col far trasportare il malato all'ospedale. 
E invece di evitàre la disinfezione della 
biancheria, sottraendola di nascosto. come 
troppo spesso si fa, alla consegna, sì pre- 
stino volonter a questa misura che è 215 
evitare la diffusione 


tonsillare; i 


epidemia sono state colpite persone in età 
matura, e perfino oltre i settant'anni; nos: 
suno dunque deve ritenersi immune e nes 
suno deve esimersi dalle disinfezioni pre- 
scritte. In generale le te ai malati do- 
vrebbero essere limitate alle sole persone di 
assistenza. ; ' 

Proprio in questi ultimi tempi le ricerche 
compiute dal prof. Caronia, insegnante di 
pediatria all'Università di Roma, hanno 
dato dei resultati che fanno sperare che dl 
bacillo della scarlattina sia stato identifi- 
cato e si sta procedendo alla preparazione 
di un siero, col quale si sono fatti, anche a 
Trieste degli esperimenti che permettono 
di nutrire delle fondate speranze per l'av- 
venire, Ma frattanto nelle condizioni, ne 
le quali oggi ci troviamo, è necessario prov- 
vedere al pericolo che minaccia l'esistenza 
dei nostri bambini con quelle misure che V'i- 
gione sicuramente ci consig Misure da 
parte dell'autorità da un lato coll'energico 
controllo è con l'isolamento dei malati, con 
la difesa doi bambini sani, con l’intens 
cazione della pulizia urbana: ma d'altra 
parte, non meno indispensabile, la collabo- 
razione intelligente e volonterosa di tutti i 
cittadini, l'opera dei quali deve sorreggere 
caa piena fiducia quella dei medici che ten- 
de a frenare la diffusione del morbo e a 
troncare quest'epidemia, già causa di trop- 
pe sofferenze, di troppe lagrime, di. trop- 
pe ansie dolorosa e profonde. 


La medaglia peri volontari di guerra 


Tia Compagnia volontari invita tutti i so- 
ci a partecipare alla cerimonia per la di 
stribuzione delle medaglie di honemerenza 
per volontari di guerra, che si terrà il gior- 
no 1. corr, Le ulteriori disposizioni riguar- 
dantî questa cerimonia saranno comunicate 
in tempo utile a mezzo della stampa. 

Ai sottoindicati, volontari o alle rispetti- 
ve famiglie saranno consegnate in questo 
incontro le prime medaglie pervenute dal 
Ministero della Guerra. E° pero assoluta 
meme net io che essi o qualche membro 
di famiglia, si presentino alla sede cella 
Compagnia, via Mazzini 15, I, dalle 17 al- 
le 19 dei giorni 8 0 9 corr. 

Adolfo Almag Umbaorto Bernardino, 
Iuigi Bruni, Giordano Brunî, Bonaventura 
Banelli, 0. Babuder. G. Brumner, ©, Blasi 
nich, P. Busch. A. Badessi, A. quer, E. 
Garniel, Paolo Guzzi, Riecardo:Catniel, Giu- 

tobol. Aurelio Damiani, Franco De 

i, Luigi Ducchie, Riccardo Daniolli, 

a, Rinato 

jinzi, Vittorio Fresco, Bruno Forti, 
Carlo:Gioppo, Dino Grego, Guido Gattegno, 
Enrico Galante, Antonia Lustig, Marcello 
Hoenigman, Italo Hailand, Pietro 1a 
Mario Lu i. Paolo Liebmanù, Gualtiero 
Teri Mario. Mazzorana, Renato Mamolo 
Oddo Nasso, Alfredo Morpurgo. Bruno Mon- 
ti, Mario Monfalcon. Bruto Morstti, Gino 
cozzi. Paolo Mor- 


o Salem, Giorgio Schey, Mario So- 
fianovulo. Bruno Segher. Bruno Stassich 
Claudio Suvich. Carlo Serbo, Silvio Valen- 
tini. Ledovico Viezzoli. Giulio  Venazian, 
Gino Wietrzich, Alfredo Zeller, Romeo Zal 
lor. Pantalone Zottig. Antonio Zoff. Felice 
Zampieri 

La presidenza della Compagnia inform 
inoltre che prov direttamente alla ri 
chiesta delle medaglie per tutti i volonta 
già in nota alla Compagnia 6 non compresi 
in questo primo elenco. ; 

Con Poccasione ordina ai volontari di far 
pervenire i «moduli» completi di tutte lo ri 
sposte alle singole voci informando che oltre 
passato il 80 novembre tutti i soci che non 
avranno ottemperato a questo obbligo s 
ranno senzialtro radiati dalla Compagnia. 
'iLn segreteria della Compagnia sarà a di 
sposizione dei soci tutti i lunedì, mercoledì 


Ue venerdì dalle 18 alle 19. 


one 


Paolo Arcari all’Università popolare 


Paolo Arcari, illustre professore delle 
Università di Losauna e di Friburgo, il 
critico acuto e ‘profondo, l’autore de «Il 
cielo senza Dio», che per la verità commo- 
vente dei caratteri e dei dissidi intimi ‘si 
eleva di tauto sulla recente produzione dei 
genere, inaugurerà oggi alle 20.30 nella 
sala del Citcolo Artistico Ja serie delle con- 
ferenze e lezioni, parlando de «Il Manzoni. 
e le nuove generazioni». Con questa confe- 
renza VU. P. che già ha dedicato un corso 
al Manzoni, celebrerà il cinquantenario 
della morte del sommo scrittore, 


Ì par 


Nuove affermazioni delle industrie triestine 


Abbiamo già dato notizia del successo ot- 
tenuto recentemente dalle industrie triesti- 
se nelle gare bandite dal Ministero della 
Marina alle quali i cantieri navali di S. 
Marco e di Monfalcone parteciparono con 
le offerte più favorevoli, per. la costruzione 
rispettivamente d'un incrociatore e d'alcu- 
ni sommergibili. Non meno significativo è 
i riconoscimento conseguito in questi gior 
wi dal cantiere di Monfalcone all'esposizione 
del progresso industriale di Torino ed alla 
motore di Roma. ]] cantiere, 
una ‘parte ragguardevole della 
propria attività alla produzione elettrome 
camica, aveva espasto a ‘Torino nuovi vipi 
di trasformatori. di motori trifasi ed asin- 
oni, g pompe centrifughe ed e- 
fettropompe. 

Alla mostra di Roma aveva inviato mae 
chine dello stesso ere, ma, quasi a do- 
cumentare la varietà e le possibilità selet- 
sive della propria produzione, di tipo di- 
verso e più recente. 

ia perfezione di questo macchinario, che 
destò il più vivo interessamento degli esper- 
ti ed attra Torino, anche l’attenzio- 
ne particolare di S. A. R. il Duca d'Aosta 
n occasione della sua visita allo stand, ha 
avuto ora una sanzione ufficiale nel verdetto 
delle Giurie, delle quali facevano parte e- 
minenti personalità del mondo industriale. 
A Torino è stato conferito al Cantiere Nava- 
le Triestino di Monfalcone l’unico gran pre- 
mio; a Roma il Cantiere è stato proposto 
ugualmente per il gran premio. La direzione 
e le maestranze del cantiere che fu l'unico 
stabilimento industriale delle terre redente 
rappresentato allo due mostre; non avreb- 
bero potuto desiderare un compenso più lu- 
ginghiero alle loro diuturne fatiche, e ne 
trae motivo di compiacimento anche la cit. 
tà di Trieste, che ben sa apprezzare a pie- 
no il valore di simili affermazioni delle pro- 
prie industrie, 


pensionamento. Al signor Antonio Boico, 
che dopo “danni di servizio prestato nel 
PUfficio tavolare venne collocato nel ben me- 
ritato riposo, i colleghi d’ufficio. offersero 
l'altra. sera una bicchierata di addio in cui fu 


cordialmente brindato al venerando giubi- 
lato, che rispose commosso ringraziando, 


ta grande rivista per gnvliaco del Ro 


Pomenica alle 10 avrà luogo la. rivista 
delle truppe del Presidio e dei reparti della 
M. V. N. per solennizzare il genetliaco, di 
S. M. il Re. Le truppe, agli ordini del ge- 
nerale Castagnola, comandante la Divisione, 
si schiereranno dal Molo Audace, lungo il 
mare, fin verso la stazione di S. Andrea, 
La rivista sarà passata da S. E. il generale 
Vaccari, comandante del. Corpo d'Armata 
di 'rieste. ) 

Le associazioni patriottiche sono invitate 
ad intervenire e ad esse è ris ta Vaino- 
la davanti al palazzo «del Lloyd. Le dette 
associazioni sono però pregate, per ristret- 
tezza di spazio, di non inviare una rappre 
sentanza superiore a tre persone, compreso 
il portabandiera. Gli ufficiali in congedo e 
della M. V. S. N. non inquadrati nei re- 
parti della rivista. sono patim invitati 
ad intervenire in grande uniforme, e sarà 
loro riservata l'aiuola davanti al palazzo 
della Prefettura sulla quale rimarranno per 
tutta la durata della funzione (rivista è 
sfilamento). Per le 8.80 tutta la zona lungo 
il mare, compresa ira la riva, i ponti del 
Ganal Grande e le siuole; dovrà essere per- 
fettamente sgombra. 

Per la giornata dell’Il1 novembre 
gli ufficiali in congedo sono autoriz 
costiroe la grande uniforme. 

—s— 


Untolenramma del conte di Torino al confe Segrà 


$. A. R. il Conte di Torino ha inviato al 
conte Salvatore Segrè un cortese telegram- 
ma per ringraziarlo delle cordiali accoglien- 
ze avute durante il suo soggiorno nella no- 
stra città. «Ho sempro — dice fra l'altr 
il telegramma — dinanzi ai miei occhi 
novembre, splendido quadro di 
fede racchiuso in una cornice di 
ospitale gentilezza». 

nitore 

‘Ringraziamenti del Cente di Torino al Sine 
daco di Trieste, Appena giunto a Roma, i 
Conte di Torino inviò al sindaco sen. Pità 
co il seguonie telegramma: «Dall’Urbe mil- 
leneria. giunga, alla muova perla d’Ttalia la 
espressione della. profonda mia gratitudine 
per l'accoglienza cara, che profondamente 
mi ha commosso.» 


La costituzione del Collegio dello impresa 
gi costruzioni, Seri, nella sede della sezione 


tutti 
ati a 


squisita 


dell'A. N. IT, A. I. si sono riuniti molti co- 
struttori della provinciadi Trieste per di- 
seutere in merito all’opportunità di costi- 


tuire un Collegio pr 
mi e imprenditori ed 
che i rappresentanti L 
zionale i itoti © precisamente: il 
gr. uff. ing. V. ‘Lodigiani, presidente; il 
m. Penna e l’ing. Polia, vicepresidenti. 
prof. Agostinelli, segretario. 

Dopo ampia discussione alla quale pre- 
sero parte. oltre ai sopraddetti, il comm. 
Venezian, il comm. Ziffer, il commi. Mazzo- 
rana. l'ing. Bruna, l'ing. Pacchiarini, Ping. 
de Giacomi e altri, si è deliborato di addi- 
venire analogamente a quante sussiste nelle 
vecchie proviuce, alla costituzione de} pre- 
detto collegio, che si propone di provvede e 
alla difesa degli interessi comunì agli asso- 
ciati. di mighorare i rapporti di colleganza, 
di definire e regolare i rapporti tra gli im- 
prenditori e le ociganizzazioni, che rappre- 
sentano gli operai mei confronti dei datori di 
lavoro, 

Pu deliberato inoltre di aderire, al miglior 
conseguimento: di questo scopo, alla. Federa- 
zione nazionale dei costruttori. 

Vennero nominati: Presidente, l'ing. An- 
tonio. Bruna, vicepresidenti Ping. (Gastone 
de Giacomi e .Ving. Domenico Pacchiarini, 
segretario, l’ing. Tullio Petech. 

Ala rappresentanza idi Bari, che si recò 
dal mostro Sindaco a portare l'omaggio della 
consorella adriatica e i sensi di fraternità 
a legino le due città. partecipò anche il 


ingiale di strutto- 
‘ano presenti an- 
della Vederazione ni 


e 


Reel Paolillo, ch'ebbe esplicito inca. 
rico dalla presidenza della Camera di rial- 

te al Sindaco della. maggiore 
atica l'omaggio della gente marinara € 
commerciale «di tutta Bari. 

Concorso al posto di ispettore dermosifi» 
lografo. La Preftetura rende attenti gli in- 
teressati che nel giornale ufficiale 
atore Triestino di oggi verrà pubblic 
avviso di concorso a un posto di, ispetto. 
dermosifilografo per la provincia di Trieste. 
Il termine del concorso scade il 15 novembre. 


—_soe— 

E’ morta, Ieri sera, verso le 20.30, cessava 
di vivere, all'ospedale, quella Maria Chivilo. 
di 59 anni. abitante in via dei Porta m. 5, 
atterrata donienica mattina da un tassame- 
tro, all’angolo di via Tarabochia e via 
pio Slataper. La donna, che aveva riporta 
to lesioni interne e commozione cerebrale. 
era stata trasportata all’ospedale dallo ste 
so «chauffeur» che guidava la macchina in- 
vestitrice, Sebbene l'intervento medico fas: 
se stato pronte, non fu possibile di salvare 
la disgraziata. 


Un attacco di paralisi, Ieri, alle 16.30, da-; 


vanti al Bar Procuratie, im piazza ‘doni. 
sul marciapiedi dove usano soffermarsi nelle 
ore del pomeriggio numerosi sfaccendati, il 
girovago Osvaldo Cilotti, di 50 anni, ab» 
tante in via Maiolica m. 4, colto da malore. 
cadde privo di sensi a terra, Nacque uno 
scompiglio tra i numerosi presenti e mentre 
‘alcuni s'affrettarono a soccorrere il Cilotti, 
altri si precipitarono nel caffè, da. dove te 
lefonicamente fu chiesto l'intervento della 
Guardia medica, Quando giunse il sanitario 
con l’autolettiga, intorno al disgraziato si 
era formata una folla «di curiosi. Il medico 
riscontrò che il Cilotti era stato colpito da 
emiplegia e prestategli. d'urgenza Je prime 
cure, lo fece adagiare sull’autalettiga, che 


lo trasportò all'ospedale Regina Elena, . 


ideute di quella Camera di commer | 


patriottica 
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La salma dell'anvvato identifica 


Fu suicidio o accidente? 


Si ricorda la scoperta di un cadavere, che 
galleggiava sullo speechio d'acqua poco lon- 
tano, dalla radice del molo, Audace, nella 
notte: tra da domenica e il lunedì scorsi. 1 
cadavere. fu visto da alcune guardie di} 
finanza che verso le 2.30 della notte rorve- 
gliavano il porto per sventare cventuali ten- 
tativi di contrabbando. Con delle funi il 
cadavere fu tratto alla e deposto sul 
molo Audace. A!vvertito. telefonicamente, 


e sul posto il dott. Cavagna della 
ardia medica ed accertò che lo scono- 
uto -— poichè nessun documento fu rin- 


venuto addosso all'annegato, tranne il porta- 
monete contenente poco più di 10 lire — 
doveva essere morto da qualche ora. La 
salma, dopo le constatazioni di Jegge, fu 
trasportata alla cappella. mortuaria  del- 
l'ospedale, dove fu esposta per il riconosci- 
mento. Ma, visto che nessuna delle persone 
presentatesi 2 vedere la salma potè fornire 
dati per l'identificazione, l'autorità di p. 8. 
prima che si procedesse alla tumulazione, 
fece fotografare ieri mattina la salma dal 
fotografo addetio alla Questura, e già si 
stava per procedere alla tumulazione, allor- 
chè, ieri nel pomeriggio, si presentarono al 
custode della eappella mortuaria due donne 
Elisa Gombach e Caterina Siviz, abitanti a 
Scorcala - Coroneo N. 730. È i 

lsse chiesero il permesso di vedere il ca- 
davero per verificare se si trattasse del sellaio 
Giacomo Dichet, di 56 amni, loro vicino di 
casa, la cui moglie è da quasi due mesi de- 
gente all'ospedale Regina Hlena. Il Lichet, 
secordo le due donne, da domenica, contra= 
riamente alle sue abitudini, mon era rin- 
casato e non era stato to da alcuno nei 
giorni successivi. La sua scomparsa miste 
losa aveva. suscitato commenti ed appren- 
ni. Le due donne, recatesi ieri mattina 
n moglie del Lichet, che è ricoverata nel 
riparto dermatologico, per chiederle notizie 
di suo marito, seppero che da domenica 
egli non s'era presentato a farle 
a. Imntrodotte nella cappella, appena si 
trovarono di fronte al cadavere io due 
donne non ebbero un istante di esitazione 
nel riconoscerlo per quello dello SCOMPaTso. è 

Avvenuta così l'identificazione, ne fu tosto 
avvertita la Questura e il delegato di p. s 
di servizio all'ospedale interrogò le duò 
donne per sapere dalle loro dichiarazioni se 
l’annegamento del Lichet era avvenuto in 
seguito ad accidente o per suicidio. Questa. 
ultima ipote artata dalle due interro- 
gate, poichè esse dissero che nessun motivo 
poteva aver spinto il disgraziato sellaio a 
Sopprimersi. ra uomo laborioso, da tempo 
occupato Presso Jo i ; 
Triestino e il suo stipendio ‘bastava ai suoi 
bisogni. Soltanto era dedito al bere, circo 
stanza questa, che fu però confutata dalla 
moglie, Ja quale arsicurò clie suo marito 
boyeva sì, ma non oltre misura. Ora, se ta 
dichiarazione fatta dallo due testi. corri 
sponde. come può supporsi. al ver mbra 
probabile che il Lichet, ubriaco, av atosi 
di troppo al ciglio della riva, abbia SR to 
l'equilibrio è sia precin ; RARO 
wando miseramente, 
lata oggi. 


Tante oo un love impe 


Tor 1 E Le SI Tal centrale 

L aTono contempora- 
Neamente un uomo d'età avanzata, una don: 
na e una fanciulla e tutti erano in preda 
a vivissima agitazione, Il sanitario di turs 
no dott. Dose si face loro intontro chieden- 
do che cosa desiderassero. Risposero tutti 
tre in una volta e dalle parole contuse sl 
medico potè capire che un giovane diciotten- 
ne, figlio dei due © fratello della fanciulla, 
impazzito improvvisamente, aveva dato di 
piglio a un coltellaccio col proposito di ep 
car la:testa ai genitori e alla sorella, Tra 
il padre Antonio Manguso è lui s'era im- 
peguata una furiosa luttazione nella 
quale il padre era riuscito a disarmare il 
disgraziato, dopo colpito con 
alcuni pugni alla i difatti ave- 
va uumerose contusioni, azioni e graf- 
fiature al volto. Il medico, fatta. allestire 
l’autolettiga si recò con due infermieri in 
via Domenico Guerrazzi, n. 18, dove il gio- 
vane era stato rinchiuso a chiave in una 
stanza dell’appartamento «liscostato dagli 
altri famigliari. Sul pianerottolo, il medico 
trovò una moltitudine di gente. Tutti era: 
no accorsi in seguito allo atrepito prodot- 
to dagli & del pazzo. TI Manguso av- 
vertì il dott. Dose, che bisognava procede- 
ra con accortezza perchè il giovane, certa- 
mente armato, avrebbe potuto trascendere 
ad atti pericolosi; aggiunse che la came- 
ra mM eut egli aveva rinchiuso il figlio ave 
va due porte, Questa informazione ebbe la 
sua utilità e fu ito sfruttata. JI medi 
co S accostò ad una delle porte e tese Wo- 
teschio, non udì il menomo rumoro nell'in- 
terno. Chiamò per nome il giovane che su- 
bito Tispose, e mentre il medico dall'una e 
il Pazzo internamente dall'altra, iniziarono 
un dialogo, i due infermieri, aperta cau- 
tamente senza rumore Valt 
rono nella camera senza c 
peirono così ad afferraro alle spalle il gio: 
vane che era armato di un grosso bastone, 
Il disgraziato tentò invano di divincolarsi 
dalla stretta degli infermieri. che in breve 
lo assicurarono con le cinghie. Fntrarono 
illora nella camera i famigliari, i quali, 
pur addolorati per il triste avvenimento e- 
misero un sospiro di sollievo -vedendo ‘ormai 
scongiurato ogni pericolo. Il giovane, ada- 
ziato sull'autolettiga fu quindi trasportato 
all'ospedale Regina Elena, 

sr 

Morte improvvisa, Tersera, verso le 21, dal 
Caffè Italia fu chiesta d'ungenza l'interven- 
o della Croce Verde in via del Solitàrio m. 
£3, per certo Mario Penick, di 58 anni, il 
tuale trovandosi da lungo tempo ammalato 
1 letto, aveva urgente bisogno di um me- 
lico. Con Fautoleitiga accorse il dott. Dose, 
"? quale però non potè che constatare il de 
nesso del Pemick. 

Dalla scale, Teri sera, alle 18.30, accompa- 
gnato dal propria padre, si presentò al me- 
Îico di turno, all’astanteria dell'ospedale 
«Regina Elena», io scolaro Mario Marcovich, 
li 12 anni, abitante in via Panfilo Castaldi 
i. 8. Il sanitario gli risconirò Ja frattura 
lel radio destro. Prestategli le medicazioni 
lel caso, la fece accogliere nel decimo re- 
narto.e Jo dichiarò guaribile in 3-4 setti 
mane, Il ragazzo, così raccontò il padre 
fenda la scalinata di via: Panfilo Castaldi, 
a causa dei gradini bagnati dalla pioggia, 
sdrucciolito e caduto. 


ARTERIOSCLEROSI 


E’ vero che l'arterioselerosi colpisce più o 
meno tutti dopo Vetà matura, è vero che 
resto © tardi si fa sentire con « ati di 
sturbi, è vero che queste sofferenze, anche 
e piccole, vi tormentano e vi rendono infe- 
ici. Ma ancor più vero è che l’arterioselero- 
i bisogna curarla; il miglior rimedio lo tro- 
ate in ogni farmacia e si chiama «Jodo- 
illina». 


NI 


‘mpotenza 


La salma sarà tumu- 


n 
Uontenzione perietta col muovo 
CINTO AMERICANO, Non perde 
elasticità, lavabile, — Prezzi 


guarisco con YOHIMBINA, 
glicerofosfata o pomata e 


illole Ercole o cura meccanica, Opuscoli, Farm. _ 


ia Merulana 120, via Galilei 2, Roma. 


‘ato in mare, affo-| 


I 


Stabilimento Tecnica. & 


Il melo porta i suoi frut 


PER LO SVILUPPO E LA CONSERVAZIONE 
di CAPELLI ela BARBA 
— USATE SOLO L'ACQUA 


NA-MIGONE 


Povero figato - Che confusione 
Coi suoi specifici - Porta Migone. 

Spazzole e Pettini - Bastaro un dì 
Ma il lor servizio - Ora finì. 

Che al par di vergini - Foreste rare 
La barba agli uomini - Adesso appare. 

E sol si accomoda - Barba e Capelli 
Usando o figaro - Falce e rastrelli. 


Si vende da MIGONE & C. 
MILANO » Via Orefici 
o da tutti i FARMACISTI — PROFUMIERI © DROGHIERI 


A 


Amori, splendori e tragedie 
- della Corte d'Absburso - 


NUOVISSIMA PER TRIESTE 
@ 


Grandiosi debutti nella Varietà: 


il celebre imitatore 
di stelle eccentriche 


riot, 


Comico - Equilibrista - Motociclista. 
UNICO AL MONDO 


Siano lieti di constatare come la nostra 


fia Maiolica 6 

Via Maiolica 
abbia, in seguito alle recenti polemiche, guadagnato ancor maggiore popa- 
lE à, tanto che incessante è l’affiuenza, al nostro magazzino, di clienti, 
i quali non nascondono la loro piena soddisfazione per le calzature é i 
prezzi bassi ai quali — battendo la concorrenza — le offriamo. E nel suo 
continuo avvicendarsi nei locali di esposizione e di vendita il ‘pubblico ha, 
nodo di convincersi come, contrariamente a quanto affermano î nostri 
contradditori, si tratta. di ottima merce anche quella proveniente da blocchi. 

AI pari di ogni altra iniziativa che tenda a favorire sinceramente 

i compratori, anche la nostra ha colpito degli interessi... Ma noi, mossì 
dal proposito di conciliare un onesto guadagno «col devere di favorive in 
questi tempi di crisi i nostri clienti, non ci lasciamo smuovere dalla. via 
battuta, che riteniamo la migliore, ed a tutte le manovre ed insinuazioni 
di cui siamo. oggetto, rispondiamo con j’eloquenza dei seguenti fatti : 


vendiamo merce buona a prezzi di stralcio 
e sodiamo del favore del pubblico che 
giornalmente aumenta 


x 
E° quest’ultima constatazione appunto quella che spiega il malumore 
di chi protesta contro di noi. 
Del resto, occorrendo, sapremo esercitare altri mezzi ancora per 
venire sempre più incontro ai consumatori e dimostrare chiaramente a 


chi ci avversa che il pubblico è con noi, 
ENRICO CASTIGLIONI & FIGLI 


In relazione a quanto pubblicato precedentemente, abbiamo posto in 
vendita le calzature «EUREKA» a lire 20, 25 e 30 di meno al paio, 
Qualche prezzo : 
Stivale cromo-nero l,a qualità, ultima moda, da lire 75. . 
Scarpe nere di vero chevreaux da TIPORZsiA Ana » 


val 56. 
45, 


nell'autunno, la pubblicità porta i 
tutte le stagioni 


suoi 


frutti in 


la distilleria CAMIS & STOCK 


produttrice dello . 


STOCK COGNAC MEDICINAL 


importa direttamente 


Stock Jamaica 


‘PRODOTTO GENUINO DI AROMA SQUIS 


Maglierie, Calze, Fazzoletti, Mu- 
tande, Colli, Polsini, Cravatte, 


Eretelle, Guanti, Pijamas 
ed articoli affini, in ricco assortimento, a 
prezzi d'indiscutibile convenienza, presso 


VITTORIO CHIUDERI . 


Via Roma, 5 Via Roma, 5 


IL PICCOLO di Trieste, Pag. IV, 


8 novembre 1923, 


Il rinvenimento di un feto 


‘Pioveva a dirotto iersera, ‘verso le 17, 
quando la signora Virginia Bresslmever on- 
trò nolia casa n. 12 di via Scipio Slataper, 
dove, al primo piano, abita nna sua nipote, 
Dina mar. Bigliotti. Nell’atrio c'era quasi 
buio. completo è la Bresslmeyer, che per 
l'età avanzata ha la vista debole, sali a 
tentoni la prima tampata di scale e, giunta 
sul pianerottolo, urtò contro qualcosa come 
un patco di contenuto molle. Non potendo 
discernere di che cosa si trattasse, la donna 
prosegti è raccontò l'avvenuto alla nipote, 
ls quale, incuriosita, s'affrettò a scendere 

r accertarsi del contenuto dell’involto ab- 
andonato sul pianerottolo. Era confezio- 
dato con carta da giornale; lo esaminò e 
dall’esteriore credette che vi fossero immon- 
lizie, perciò scese dalla portinaia, lamen- 
tandosi della poca cura ch’ella aveva della 
pulizia delle scale. Ma la portinaia, mera- 
Vigliata, non avendo visto alcuna persona 
entrare nella casa con l’involto, nè vi: 
$cire persone estranee, volle persuade: 
pure della cosa. Il pacco fu aperto. Ne u 
tin blocco di carné sanguinolenta che de 
nolto ribrezzo alle due donne. La portinaia 
però cdmprese che si trattava di un feto, 
percui si recò al vicino Ospedale Regina Ele- 
na e comunicò la scoperta al brigadwre degli 
«specializzati». Leonardo Muggia, di servi 
zio al nosocomio, e al vigile urbano Visin- 
tini. Entrambi si recarono sul luogo, rac- 
tolsero l’involto e lo portarono all'Ospedale, 
dove il sanitario di turno all’astanteria con- 
statà che si trattava di un feto, di sesso ma- 
schile, espulso dall’alveo materno nel terzo 

# © quarto mese di gestazione. Ne fu quindi 
fatta comunicazione all’autorità giudiziaria. 
Il feto fu depositato nella cappella mortua= 
tia dell’Ospedale, 


— 00 


M borsaiuolo che insegue... se stesso. Teri 
altro mattina, verso Je 10.30, un giovina- 
$tro correva a precipizio lungo il piazzale di 


Le vicende di mille paia di scarpe 


Teri si recò. in Questura la signora Albi 
ria Pavisich, abitante in vin Domenico Ros 
setti n. 25, e denunciò certi Giuseppe Ferri, 
abitante in via G. Vidali n. 16, 6 Giovanni 
Depicolzuane. Secondo la denuncia, la Pavi- 
stéh avrebbe consegnato ai due mille paia di 
scarpe del complessivo valore di 80/000 lire, 
perchè le vendessero, I due si recarono con 
ta signora a Cherso, ma poi la Pavisich fu 
costretta a far ritorno a Trieste 6 lasciò i 
duo continuare la vendita delle scarpò. 
Però) essendo trascorsi alcuni giorni e non 
vedendo ricomparire i due, ella aveva deci- 
sb.di denunciarli. o 

La moglie del Ferri 6 quella del Depicol- 
muane, venute ai nostri uffici dichiararono 
che li ich non è proprietaria della mer- 
che fu soltanto garante presso il ne 
ate che la consegnò ai due,i quali, del 
testo — dicono le due donne — hanno già 
pagato, fra diritto di me 
male acconto, circa 10,000 
del Depicolzuane afferma poi che È 
le ha scritto dalla Jugoslavia, dove 5°è re- 
cato a vendere il rimanente della me ed 
afferma che tanto lui quanto il Ferri torne- 
anno a Trieste per il 15 corrente € regole- 
ranno ogni. così, È 

Abbkuno accolto questa versione per debi- 
to di cronisti. Gli witeriori rilievi dell’au- 
forità potranno stabilire con esattezza se 
i denunciati abbiano 0 meno commesso un 
teato, 


00 — 


Una grave caduta dal tram 


Addolorata Cassina in Cocorese, di 31 an- 
ni, abitante in via dei Verzieri n. 1, ieri nel 
pomeriggio, dovendo recarsi all'Ospedale del- 
la Maddalena per far visita a una sua figlio- 
letta ivi accolta perchè affetta da scarlatti- 
na, sali, nei pi di piazza Goldoni, sulla 
vettura, tramvia n. 61, manovrata dal 
frenatore Mariò Ucich, per recarsi fino alla 


Campo S. Giacomo, gridando: Ferma, fer- 
ma! Alcuni passanti accorsero per Insegui- 
re un immaginario lidrò, ma l’«interessato» 
giovanotto che correva sparì alla vista di 
tutti e particolarmente della signorina Clara 
Paduani, ventenne, abitante in via Galleria 
n. 2, alla quale aveva strappato di mano 
una borsetta contenente 500 lire. Lo sco- 
tiosciuto, sorridente, aveva avvicinato le due 
&amiche e con rapida mossa s'era impadro- 
nito della borsetta, quindi era scappato si- 
Mmulando un inseguimento. Il borseggio fu 
denunciato al Commissariato di via Amerigo 
Vespucci. 
la 

In libertà. Il trentenne Alfredo Vicelli, 
the giorni or sono, come riferimmo in una 
motizietta di cronaca, fu invitato al Com- 
WMissariato di p. s. per dar schiarimenti in 
seguito a una denuncia per furto presentata 
dal meccanico Gioachino Bezzina, potò di- 
tostrare che egli éra affatto estraneo alla 
‘agccenda, pereui fu senz'altro rilasciato in 


libertà. 


fermata della Maddalena. 

Poco dopo, la vettura sostò in via Maren- 
zi; il fattorino, visto che nessuno scende- 
va, diede il segnale di partenza. Ma, dopo 
una ventina di metri, il frenatore fu invi 
tato da alcuni passanti a fermare. Il vigile 
urbano Pettich che si trovava vicino al fre- 
natore volle accertarsi di che cosa si trat- 
tava e scorse una donna distesa a terra poco 
distante, vicino al binario. 

ll tram fu tosto fermato ed il vigile cor- 
se vicino alla donna che era priva di sensi è 
perdeva sangue da una ferita alla testa e, 


ne 


Ir 


guente perconso: Opitina-Pros 
ne any Si 
nù-Ctorizia 
no, arrivo a Opicina, Chilometri 100. 
Alla gara potranno p 
mente tutti i.e0cì; lo } 
te. 1 corridori parte 
rano divisi 
D tutti 
dori di IV ca 


Hori facenti parte all'ottava sq 
l'elenco «ei premi: AI primo ar 


| ‘924. Per ogni categoria sono stati 


niedaglia del valore di lite 20, dono del 


Do massimo riceveranno 
gento. Il tempo massimo 
il primo arrivato, A Gori 


Opicina, un convegno sociale, al quale 


Ki “Ucarze amabili def 
| gaiatso mnoderno’’., 


fatta fermare una vettura, fece condurre la|. i 


donna. alla Oroce Verde, ove il dott. Dose 
le riscontrò una ferita lacero-contusa, alla 
regione occipitale con forte ematoma e leg- 
gera commozione cerebrale: Avute dal sani 
tario le cure necessarie, venne con l’autolet- 
tiga trasportata all'Ospedale Regina Elena, 
ed ivi necolta. Quando riprese i sensi, la 
donna raccontò che avendo voluto scendere 
dal tram mentre la vettura era in movimen- 
to, era caduta ferendosi a quel modo, 


TEATRI E CONCERTI 


La “Gioconda, al Poiteama Rosetti 


Ecco la ‘cronaca esteriore del successo 

inseguito iersera dalla «Giocondab: tre 
chiamate dopo il primo atto, altrettante 
dopo il secondo, quattro dopo il terzo e an 
bora tre alla fino dello spettacolo. Vanno 
aggiunte quattro acclamazioni a scena aper- 
ta dirette al tenore Rotondi dopo la roe- 
mansm «Ciela è mars, alle sionore Pohi-Ran- 
idaccio e Dalmonte dopo il duetto del se- 
condo atto, alla signora Poli-Randaccio dopo 
Daria del «suicidio» e infine al corpo di bal 
To dopo la «Danza delle ore». Questi ap- 
fplausi. dimostrano con èloguenza sufficiente 
îl calore dell'accoglienza fatta dal pubbli- 
ico a questa edizione della «Gioconda». La 
‘vecchia opera ponchielliama è ancora una 
dello creature melodrammatiche predilette 
«dalla gran massa. La mantengono in vita 
Wintreccia di vicende ultraromantiche e ul 
ttradrammatiche, la passionalità di alcuni 
squarci €, ton tiltimo, il fasto coreografi- 
0. Con questo pesante bagaglio di elemen- 
ti eterogenei «Gioconda» contitiua a girare 
von fortuna i teatri d’Italia. A Trieste essa 
anriva Migrrà la. redenzione per la seconda 
molta la stessa provagonista: il sopra- 
fo drammatico Ernestina Poli-Randaccio. 

Di questa eletta cantatrice furono più 
volte fatti i più fervidi elogi. I suoi grandi 
‘mezzi vocali, îl calore ch’essa trasfonde alle 
@spressioni del suo canto, ed un vivo intuito 

fammatico hanno maturato una «Giocon- 
‘da» di non comune pregio. In ispecie al terzo 
tto, la Poli-Randiccio seppe iersera tro- 
(tare accenti di profonda commozione. An: 
che il tenore Guilio Rotondi conta fra le 
‘nostre elogiate conoscenze per avere cantato 
‘più volte al Verdi. Quale «Enzo», egli con- 
‘fermò di essere cantante signorile, dalla vo- 
‘ce morbida © flessibile, Bella voce, usata con 
‘ettima scuola, è anche quella del mezzo ko- 
‘jprano Alberti; :Dalmonte, «Laura» distinfis 
‘sima. Lode che ripetiamo per la musicale e in- 
ttelligente Anna Gramegna ( la cieca). Il bari- 
‘tono Francesco Bonini, nella faticosa parte 
di «Barnaba», si cisimpegnò con tutto ono- 
‘re, Mediocre il basso Carozzi, a posto gli 
‘ab 


Guida sempre vigile e incitatrice fu il 
maestro Armani, al quale rispose in modo 
eccellente l'orchestra, e bene pure il coro, il 
‘quale, a parte qualche oscillazione d’intona- 
seno, ebbe buoni momenti di sonorità. Disci= 
‘plinato il corpo di ballo e abbastanza deco- 
Toso l’allestimento scenico. ) 

TI teatro era occupato da un pubblico ma- 
gnifico, cordialmente plaudente. Lies 

Stasera, alle 20.30, quarta dei «Quattro 
rusteghi». Domani, alle 20,30, seconda di 
«Gioconda». 


“Datornità,, di Umberto Maructhio al Verdi 


Venticique annì prima dell’azione, dal ma- 
trimonio fino allora sterile di Ercole e Gilda 
Ardenghi, era nato un figlio. Ma il marito 
sa — per ineluttabili ragioni fisiologiche — 
che il bambino non è suo e apprende infatti 
che un brillante ufficiale di cavalleria, Al 
"fonso, Borsieri, fu l'amante della sun douna. 
invece di fare uno scandalo, egli tace con 
tutti, si dedica con interessamento all’edu- 
del piccolo Claudio, gli trasfonde la 


cazione dio, g! 1 
propria anima, le proprie idee; se ne crea, 
quando esso diventa adulto, un amico, un 
paladino. 


E il caso servo a meraviglia la ‘sua ven- 
detta. Nell’oscura peripezia dell’affonda- 
+ mento doloso di un transoceanico con per- 

| difa di più vite, avvenuto per opera del Bor- 
sierì, si cela il destino. Claudio, ignaro, si 
‘erge nemico al suo vero padre, che osa pre- 

sentarsi candidato alla Camera e, in un ar- 
ticolo di giornale, lo designa come assassmo. 
La madre, dopo aver invano supplicato 
Claudio di desistere, in una scena troppo 
audace, confessa, presente l’antico amante, 
la sua colpa a Ercole, che ha ancora la 
‘generosità di invitare il Borsieti 2 fuggire 
ritirando così la candidatura: ma il disgra- 
ziato rifiuta. 

Fino a questo punto il dramma, poco fe- 
condo di risorse di dialogo, di sceneggia- 
tura e di dettagli concreti che valgano a 
corredare la sua grossolana impalcatura, si 
muove su un binario assai convenzionale. 
“Ma la chiusa è felice. Al terzo atto, men- 
tre in un comizio elettorale il Borsieri, sfi- 


dando il pericolo, sostiene la, propria candi-|. 


datura: da un angolo oscuro della sala par- 

te un colpo di rivoltella che uccide l'oratore, 
. Chi ha sparato è Claudio, il quale, da rin 
amico, în cui alcuni passanti credono rav- 
visare le fattezze di Ercole; è ricondotta a 
casa, le cui porte vengono. tosto SOIANEalA 
La giustizia cercherà il colpevole tra padre 
o figlio Ardenghi, risaputi entrambi come 
nemici dell’ueciso. E mentre la madre si 
dispera pensando che il suo Claudio dovrà 
afirontare la Corte d’assise, Ercole, in uno 
slancio della sua paternità putativa, ma già 
materiata di sincero affetto, promette di sa- 
‘ erificarsi lui: «Prendo quel sangue su di 


mes, egli dice alla moglie che si inchina 
Teverente, 

Grazie alle situazioni efficaci, il pubblicò 
fece buon viso al Invoro. Ottima la recita- 
zione del Ninchi, della signora Teldi e del 
Cittadini, 

Stasera «Kean». Domani con Spettri» di 
Ibsen, ultima della stagione e serata in ono- 
i Annibale Ninchi, che in un intervallo 
A il V canto dell’aInferno». All’eminentè 


‘attore si preparano tordiali festeggiamenti. 


Sabato prima rappresentazione della com- 
pagnià del teatro buffonesco di Carlo. Ve- 
reziani, che possiede un repertorio originale 
e annunzia parecchie novità. 

I RAT (a - 

Filodrammatico. La compagnia italinna di 
db e ‘opere comiche AngelettiLyses, 
che tanto successo ebbe l’altra stazione, og- 
gi debutta. Oltre i 


ille operette di repertorio, 
verranno date echie novità «Scugni a 

«.L Cupido « one», c«L'ondina rossa», 
Sotto la maschera» ecc. ecc. Nell'elenco ar- 
tistico, oltre alla coppia Angeletti-Lyses, no- 
tramo la soprano Sandri, il tenore Lambar- 
di, Pericle Palombi, ecc. Maestro. cone 
tore 6 direttore d'orchestra Mario Trey x 

Oggi, alle 20.30, «La bajadera», operetta 
in tro atti di Emmerich Kalmann. 

Nazionale. Anche ieri lo storico cinedram- 
ina «Pietro il Grande» attrasse la più viva 
attenzione del pubblico interessato anche 
dalle, vicende drammatiche della perfetta 
ricostruzione dell'ambiente e dei ‘costumi 
presentati nei quadri di questa proiezione. 
Il programma di varietà ottenne il solito 
successo e i vari esecutori vennero salutati 
cordialmente alla fine di ogni esercizio. Og- 
gi si presenterà al pubblico lo straordinario 
scimmione ammmnestrato «Charlot», che mon- 
ta in motocicletta ed eseguisce esercizi gin- 
nastici con molta perfezione. Verrà proiet- 
tato il nuovo cinedramma «Blisabetta d'Au- 
stria». che ricostruisce le tragiche vicende 
della casa d’Absburgo sul ragconto fedele 
scritto recentemente da una dama di Corte, 
parente dell'imperatrice stessa, Completerà 
lo spettacolo il comico Rubin, imitatore di 
canzonettiste. Si principia alle 17. 

_ Fenice. Continuano con successo le proie- 
zioni del suggestivo dramma d'amore «La 
casa sotto la neve» che anche ieri richiamò 
4 teatro foltissimo pubblico a tutte Je rap. 
presentazioni. 

Anche lo spettacolo di varietà fu molto 
apprezzato : l’umorista Romigioli nel suo re- 
pertorio ebbe calorosi applausi, ma in ispe- 
cial modo fu applandita Ja «trotpe» di sal- 
tatori «Edmon» in unione al simpatico mano 
Edoardo. o È 
Oggi, dallo 17 in poi, l’intero enettacolo 
si replica. Fra giorni, allo schermo il roman- 
zo storico di Alessandro Dumas «Cagliostro». 


Eden. Il tempo pessimo non impedì 

, bi , D 
Pubblico di assistere a tutte le enni 
Soi del film «La vergine nrmenas: Il «Trio 
Bie Sky» © il prof. Rizzo vennero applaudi- 
ù Opgi ultimo giorno. del film, Domani 

al'empesta in un cranio». 
— ie 


CINEMA E VARIETA 


(E) 


Ancora rappresentazioni di «Dam 
Maxim» al Gran Cinema Italia, COMA ICE 
cesso della pellicola «Dame dé Chez Maxim» 
sempre con un affollatissimo concorso di pube 
blico. Le risate risuonano allegre nel simpatico 
teatro durante lo svolgime della divertente 
commedia così ricco. di comicità, Ammirata, co- 
mo sempre, la brillantò interpretazione di Pina 
Menichelli, del comico francese «Giocondo» e 
SELUutE gli ga dro 5 

irossimamente dl e: avoro dell'illustr - 
mediografo'' Matto Praga: «La erigin, SO 
della vita reale. < 

AI Modernissimo, nuovo programma. ron Van- 
nunciata «Fedora», dramma in quattro atti di 
Vittoriano Sardou, protagonisti i celebri arti. 
sti Francesca Bertini, Gustavo Serena, Carlo 
Benetti e Altreto De Antoni, Prima esone 
tazione alle 17, ultima alle 22. Prezgi d’ingresso: 
primi posti dire 2.60; secondi posti lire 1.20, 
Cinema Edison. «La buona figlivola», dal ro- 
manzo di. Sabatino Lopez, interpretato dalla 
inastivabile Vera Versani, ha ottenuto jeri il 
auo pieno successo, Ottimi cordìîuvatori di Vera, 
Vergani, furono. Nerio Bernardi, Totò Maiora. 
na e Nella Serravezza. Vera Vergani, protago. 

issai migliore del so 

raggiungere ottimi 
idi mezzi e natura. 


i 
ijlezza di recitazione. Hlemante, bel ragazzo No. 


rio Bernardì, distinto attore, che pone molto 
studio alle. proprie interpretazioni. Oggi que. 
Di SRI, dramma si replica dallo 16 in dol, 
Multima. ali Ù + a Ù; 

Prossimamente: «T'Assomair» dal’ celebre ro. 
manzo ili Emilio Zola, 

«i padrone delle ferriore» di Gierglo Ohnet 
con Pina Menichelli, L, Millefleur, O, Claudi, 
Amleto Novelli e L. Serventi al Salone Novo Cine, 
Oggi andrà allo schermo il monumentale choo 
lavoro tratto dall’immortale romanzo di Gion 
gio Ohnet, «Il padrone delle ferrieré», interpre 
tazione di Pina Menichelli, Lina Millefleur, O, 
Clavidi, leto Novelli e L, Serventi. Il primo 
apettacolo si inîzia alle 16 precise. Successo as 
sicnrato. n 

«I tiue Foscari» al Cine Savoia, Oggi si inizia. 
no le straordimarie rappresentazioni. di questo 
colosso della cinematografia italiana, interpre- 
tato dal valente attore Amleto Novelli 0 da Al- 
berto Collo. Pringipia alle 16. Nessun aumento 
di prezzi, I posti lire 1:90; II posto cent, 80. 


Gentile signora, 


quando ricevete le vostre 


amiche, il venerdì, nel 
vostro salotto, vervite il 
vermouth 


BIANCO. GANGIA 


fresco, puro o con seltz è la bibita preferita 
dalle signore dal gusto piùsensibile è delicato 


FRATELLI GANCIA 
& CIA CANELLI 


i Acme-Dalmonte - Milano. È 


Dott, A. PILONI 


cecssSe 


Facilita 
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Notiziario Sportivo 


Il campionato sociale del G. S. Olimpia. 
. 8. Olimpia chitide li laboriosa attività 
esplicata nel corrente anno, organizzatdo 
per domeniea 11 corr. una corsa ciclistica per 
il campionato sociale 1923-1924, La gara ver- 
rà disputata (tenipo permettendo), sul se- 
oMonfaloo- 
rabie-Mer- 
-Duttoglia= 


rigoipare indistinta» 
zioni sono gratmi= 
panti alla gara ver 
si it tre categorie ‘e precisamente: 
cortidoti di TIT cat., 11) i corri 
3 II) i corridori di IV cat. 
che non abbiano mai vinto I, II è 111 premi. 
A quest’ultima potranno iscriversi i corri- 
andra, Eeco 
ivato #&8S0- 
luto medaglia d'oro di 28 mm., con dontor- 
no d’argento e titolo di campione sociale 


sati i seguenti premi: I medaglia d’argento 
dorato da 82 min.; IL medaglia d’argento 
dorato da 28 mm.; ITL medaglia d’argento 
dorato da 24 mm.; IV medaglia d’argento | 

da 28 mm. Al primo dell'ottava squadra | È 


Giovanni Tomsich. Tutti gli arrivati in tem- 
edaglia d'ar- 
à un'ora dopo 
ta verrà posto Un 
controllo volante. La partenza dei concor 
renti seguirà da Opicina, alle 12; l’arrivo 
versu le 15.30, In occasione di ‘tale manife- 
stazione il ©. 8. Olympia organizza, pure % 


tramno prender parte anche i simpatizzanti. i 


i Rappresentante: Agenzia Commerciale {8 


Via Geppa 14 — Trieste — Tel. 18-50. 


Capitale sociale Lit. 15.000.000 interamente versato. 
Sede Centrale: TRIESTE, Via San Nicolò 9 (Palazzo proprio) 


commerciale con la Jugoslavia — 


Jadranska Banka di Belgrado, . 
Lubiana e Zagabria 


e sue filiali in tutte Ie principali città della Jugoslavia 


Aperture di crediti per acquisto merdi - Sovvenzioni su mercì - Incasso 
effetti e fatture - Informazioni - Compra-vendita Dinari e altre valute - Let- 
tere di garanzia e ogni altra operazione alle più favorevoli condizioni. 


TRARRE 


VI BRUCIA 
LA PELLE ? 


Pensate un momento cosa vuol dire dopo un 
prurito così tormentoso, la tortura di tanto 
bruciore, sentirsi rinfrescare e sedata la pelle, 
inonchè bandito il prurito come per incanto. 
Alcune goccie della Prescrizione D.D.D. — 
grandiosa scoperta terapeutica -- poi un sollievo istantaneo. Non 
più notti insonni, non più giornate di doloti intensivi! Perchè 
continuare a soffrire, petchè minare la vostra salute? Proprio 
la prima applicazione fa cessare ogni bruciore e dolore 
pruriginoso. In alcuni minuti secondi sparisce la voglia di 
grattarsi. L’Eczema, la Scabbia, le Piaghe aperte vengono spesso 
guarite colla prima bottiglia. Perchè indugiare? Provate oggi 
stesso questo gran rimedio. Presso tutte le Farmacie -Lire 6,60 
(bollo compreso) oppure franco ogni spesa dietro C.V. Lire 7,85 
inviata alla Farmacia Roberts, Firenze. 


PRESCRIZIONE 


fis 


sig 


po 


Domandate 


CREMA MARSALA PFEIFERI 


di propria fabbricazione in ogni stile di lusso e comuni 


Grande assortimento per l'arredamento completo della casa, uffici è alberghi 
Drezz di assolata concorrenza ed anche con comodità di pagamento, 


ESPORTAZIONE 
Serle Centrale e Fabbrica i Lissone (lano) 
FILIALE: MILANO, Piazza Mentana | 


DRIATICA. 


FONDATA NEL 1905 ” 


sco 


Filiali: Abbazia, Zara 


qualunque operazione 


OD COCOS. 090 cd C9 0400000006 


a mezzo dell'Istituto collegato 


Rngelo Flavio Guidi 


(LI mistero del museo) 
Proprietà letteraria 


le braccia: — 


Sia tuol.... 


Era un’altra. 


Essa rise, di cuore, come una bimba: 
— Come mi chiamo, allora? 
+ — Ti chiami amorelì.. 


Pssa sirrise e Guido. 
la baciò, di muovo; infinite yolte. 


Poi risalirono in automobile ed andarono 
a Roma. Dall'automobile, non: visti, tenen- 
dosi stretti l'uno all'altra, ripassarono per 
le cognite strade animate della capitale. e 
fecero promessi che il prossimo inverno si 


sarebbero stabiliti a Roma. 


Poi filarono velocemente verso Frascabi e. 
giunsero in tempo per l'ora del pranzo. Do- 
do il pranzo chiesero permesso di ritirarsi. 
Tanfrit consegnò a Guido tutta la sua re- 


La mummia 
Riproduzione vietata 


Tanfrit sorrise si volse a Guido ed aprì 
aciami ora! Ora son tutta 
tua e non ho più nulla al mondo... che non 


Guido la strinse al petto e la baciò. mil- 
le volte. E sentì, allora, chiaramente che il 
piccolo cuore di ‘l'anfrit batteva 9 batteva 
anche il polso, come cose vitali e vive. An- 
ché il volto di Tanfrit era diventato roseo, 
diverso da quello che era stato fino allora, 


— Ed ora non ti chiami più TanfritP... 


‘a strinse al petto e 


XXXII. i 
UNA FESTA NUZIALE 


AI mattino della domenica Rodolfo ebbe 
agio di fare tre riflessioni, d'importanza 
non comune. 

Prima: che i signori Antoniades e Pao- 
drian non si erano fatti vivi in alcun mo- 
do, cosa atta a dimostrare esaurientemente 
è più facile minacciare che picchiare 
; seconda: che un viaggio fino a 
Napoli con Pinotte, poteva essere anche 
una cosa assai piacevole. E terza: che non 
è affatto consigliabile di celebrare un ma- 
trimonio di domenica ed in una piccola cit- 
tà, specie quando gli sposi sono forestieri, 

Infatti, per attenersi soltanto a questa 
ultima riflessione del nostro amico, Rodol- 
fo, nell’uscire dalla villa, appetta apparve 
il sole, notò subito una discreta.folla di con- 
tadini di ambo i sessi, e non soltanto di 
contadini, innanzi al cancello della villa, 
| In quanto ai contadini appartenenti della 
tenuta avevano lavorato durante la notte, e 
tutto il viale era decorato con archi trion- 
fali di mirto e di lauro, bene spazzato, pu- 
lito. Innanzi alla principale entrata sui pi 
lastri del cancello, sventolavano due grandi 
bandiere: una italiana ed una inglese, mes- 
se là per suggerimento, dell’ingegnere, 
Alla folla «lei contadini si aggiunse pre- 
sto un corteo, guidato dal capomastro di 
persona: erano un gran numero di operai, 
tutti quelli che avevano lavorato nella villa, 
cho venivano a fare gli auguri agli sposi. 
Rodolfo credette opportuno fare entrare 
costoro in una grande sala terrena, e men- 
tre ordinava ai servitori di cominciare 2 
distribuire loro î dolci e liquori senza ri- 
sparmio, andò ad avvertire Guido e Tan- 
frit, che scendessero al pianterreno. 


ha e poi andò a letto, felice come non mai 
prima di allora. 

Nel gran caminetto cel salone, ad uno 
alla volta, Guido bruciò tutti gli oggetti. 
Restarono della maglie d’oro, delle piccole 
ingrostazioni preziose dei vestiti, che rac- 
colse in una cassetta, promettendo a Tan- 
frit di andarlo a buttare nel fiume il gior- 
nò dopo, come in effetti fece, 

Poi stanco, ma felice, anche lui andò a], 
letto. Una persona, però aveva visto brucia- 
re la roba. i 

Pra un operaio che, insiome ad altri due, 
era restato per alcuni lavori di tappezzeria 
nella casa. 

L'anima nera dell'avventuriero Pauli. 


Dt 

11 giorno di venerdì Pauli tornava a; Ro- 
ma: il sabato mattina andava subito a far 
visita a Madame Paodrian, 

— Signora, tutto è pronto e domani ugi- 
remo. Alla villa non succede nulla di stra- 
no, solo, il mio uomo mi ha avvertito che 
giovedì Tanfrit e il suo fidanzato sono usci 
$i in automobile e sono andati prima alla 
|Bufalara e poi a Roma. Glielo ha detto lo 
chauffeur. E durante la notte il signor Lan- 
dolfi ha bruciato una quantità di abiti di 
‘Tanfrit. Ha messo poi dei residui, che non 
erano stati distrutti dal fuoco in una cas- 
setta ed è andato di nuovo verso il fiume. 
Quando è tornato non aveva più la cassetta! 
= Cho cosa 'significherà tutto questo? 
Ta vecchia si strinse nelle spalle e restò 
limpameonte assorta in pensiero. 

— Mall Voi dite che non accade nulla 
di nuovo? Ibbene, io, invece, vi assicuro 
che alla villa dei Lillà accade qualche cosa 
che non è propriamente pel bene nostro! 


Ù 


ogo 1924} 


a 


gratis a richiesta. | 


i 
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Bel colorito, 
appetito, 
aumento di peso. 


{a[s{s{y]e{s]elstaleiatsin[s/atetoie! 
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Trovandomi in cattive cone 
dizioni di salute provai una 
infinità di ricostituenti, sen 
za ottenere alcun notevole 
risultato. 
Aifine provai il PROTON. 
Posso attestare che esso ha 
prodotto nel mio organismo 
effetti superiori ad ogni pre- 
visione. Coll'uso del Proton 
ho acquistato un bel colo- 


rito, un forte appetito, e ter- i; 
minata la cura, ho consta- | 1D: 
tato che il mio peso era au- | È 
mentato di 7 kg., ossia da | * 
37 a 44 ‘kg. î 

on 

rst iti ta 

Plerîna De Giorgis Perem= | iu 

Piazza Giusti, 1 7. i ml 

Genova, fa 


Villa 5. Giuto 


‘Fatebenefratelli, 
Gorizia - Corso V. E, III 106 - Tel, 46. 


(vicino stazione Centrale) T 


NUOVA CASA DI CURA 


per forme mediche e chirurgiche. Sple: 
dido soggiorno di convalescenza e riposo., 
Dirigenti: Sezione chirurgica: prof. GA*}|| 

SPARE PICCAGNONI - Sezione mes | 

dica: dott. VITTORIO PAVIA. 

Anche i ici estranei alla Casa pos: | 
sono accedete per curare i propri ame | 
malati. 

APPARATI i più completi è modern 
per la diagnostica e per la terapia. — 
Rette modiche. — Assistenza dei Fate 
benefratelli per il riparto maschile e delle 
suore della Provvidenza per il riparto. 
femminile. } 

Per informazioni rivolgersi all’Ammis 
nistrazione dall'Istituto. i 


FE 
Pa 


of 


Essi discesero e Pinotte portava una grall” 
de cesta, dov'erano già preparati tanti 
chettini di confetti, che la futura sposi 
distribuì agli operai avendo per ciasculi | 
di essi una parola gentile ed un sorriso, ce 8 
ella notò che uno degli operai, fra gli ult” 
mi venuti, un tappezziere, la guardava m® | 
ravigliato, evidentemente perchè non la Y 
deva più adornata di alcun gioiello. € i 
Poi vennero donna Maria e Lucilla a fori 
re gli auguri. Psse erano state già alla mel 
sa è donna Maria Teresa aveva lungament® 


= 
vg 


TE EA 


confabulato con don Pietro sul noto soggett® | ma 
Rodolfo, poi, fece fare ancora tina Tare | a) 


distribuzione di dolci, confetti e marsala | 
tutti i contadini e «buoni villici», che @! 


| 


no accorsi e che furono fatti entrare nell 5 
villa, tanto che, similmente a quanto acco | _u 
de a Gesù, in occasione del miracolo del | Te 
ne 0 dei pesci, più roba si distribuiva e PIE| | 
gente arrivava,» fi To 
Anche Tanétît volle andare fra quel î 
hrava gente ed accarezzò i bambini. QU® { 
cuna di quelle persone era già conosciti To 
da lei, e tutte avevano delle esclamazi hi 
di ammirazione per una sposa così bell® si 
così buona. Soltanto si meravigliarono 9 5 | 
dolevano, anche un poco, che gli sposi 2% | a 
andassero in chiesa, tanto più che il vi® i 
curato don Pietro, a quanto si diceva, di 
amico di famiglia, é 


Verso Je 11 in automobile, mandata 
Guido, g nsero il sindaco, il segretario | 
munale, i testimoni. Era tutto pronto, 10008 
preso anche il certificato del Municipio | 
Roma, che era venuto a mezzo di un 0) | 
sore municipale, senza aver avuto biso8” | 
di scomodare Rodalfo. ; 

Pe quanto semplice ed intima, la cer al 
nia nuziale era commovente: almeno Leo 
pareva a Donna Maria Teresa, che ave!” 
gli occhi pieni di lacrime. 


n A 


e si ricevono in Piazza Goldoni N, 1, pianterreno, 


IL PiccoLo di Trieste, Pag. V, 3 novembre 1923, 


lIsoRsA DI CRIES'LE 


Marina e Navigazione 7 novembre 1923 
È. Ufficio di collocamento per la. gente di mare | GSpscitizto si 1 :foso]| Strade ‘ere 


I RE Strade ferr. mod.| 314 
Turno d'imbarco DaiiIO AI 


RL Strade ferr. mer.| 397 
È | Commerciale ital. Qceania .. ... 
Situazione giornaliera dei 7 nor 118 novembre || Comm. Triestina . 

«Turno generale: ufficiali, alli 


sE 


Cd ® 


LABELLA oi mano 


Se ente È Li Ra SI6Ì Sa 
eri ci redito Italiano . ocietà Tramway FO 
Vir opezta e al: ll Banco di Rom iripcovich 0 C. .| 305) 

ha mig: || Banca Crel. pop i[Arapeleai...-.. 465 
| Zivnosienska Beni Stabili. . | 573 
[As Generali .(51890/| Cant. Nav. Triest.| 199/! 
As r. Ital. 1993) Cem. Dalmazia ..| 320 


Varpentieri: 152: 4 

gioranotti coper 

i i mozzi coperta fi 
fhrcdiiiiddrn 


LA pirta] 


vhisti R i amidi Ì o Me 
i i 
magie: ARE: il | Grandine Merid.. » Spalato... .| 216) 
io Nitti Giolitti || Gmandig@ Merid. | 00, _Solato:::.| Gi NbENDO DA TREN NI 

:190 studenti nautici 4. | | Nav, Adri Krk 246! Igt ia ese regrzzoe reori 
li: mozzi di ene i Rao ea Coe Roman i ERO IL SUO 
UInIT: 650, 666; giova sam Ti fuochisti:l| (2 Gersimh S INI otti | î î } | baie 
Ms, doro, devo. dsfa, Sb, #H8; mozzi di coperta: | VO sogna ARnieo too -Dimmi vecchio IN ITALIA E ALL al 

n 612. 674; marinai: 2676. WHEUI i Libora-Tirna Pastifi 100 7 } 

Turno Cosulioh: capi d'arme: 49; capi stiva: a TISLAITrieat ENTE 425 NA ALE S 

camerieri: 18, nostromi in 1: 39; in £ Si Tura Dre pie 23 | (RISI qua e RINOMATO 
sE aiovanotti Conertic ia» ameldo .., Terni... 1 507] if g la n de 
a: 156: capi fuochisti: “I: |. Afercato più animato. Sicurià calme. Sensibi;o 


i caiderai: 14:  elettri ER aci oi risveglio delle navigazioni. Cambi fermi, Pa- 

itieri: 45; maitre d'Hotel; 20; maestri di rigi debole. , 
Nasa: 23; I camerieri da. pase: 4; da ousinm: 35; CAMBI: Amsterd 
camerieri da carico: 23: TIl camerieri da pass, | da 110.50 ® 112.50; 1 

3 I cuochi da pass.: 21: II cuochi da Tij Londra d 

DI cuochi da pass I cuochi da equipaggi 22,65; $ 
3; II cuochi equipaggio: 25; 1 cnochi da car 
‘50: 40; I cuochi da emigrazione: i: II cuochi 
da emigrazione: 4; IIY cuochi da emigrazione:? 
T cambusieri. IL è III da p 

È da 22.50 a 22 


È 2-4; 

3 infermieri: 19; 1 infermiere: gd: IH infermiere: | Pozzi da 20 franchi da gor- a 269; lire sten 
DE Vactiar ne bh. n. da 100.40 a 10040. 

mozzi cucina: eroga t' 


i 1 rt 
È 3: Pasticceri: 2; ‘allievi cati BORSA DI MILANO 
giov. di 7 movembra 1923 


63; mozzii ‘Renilita 7840; Consolidato 89.90; Bano 
1497; Commerciale 116; Credito It: Y 
Roma, 100; Mediterranee did; Meri 


VERMOUTH BIANC 


S'nop-ure. | 
a sase DI VINO e RIUSCITA A 


CREARE UNA APPREZZATA SPECIA 
LITA PRETTAMENTE ITALIANA 


INVITA 


IL. PUBBLICO GNE DESIDERA GUSTARE 
LA VERA MARCA ORIGINALE AB 
INSISTERE sUyL NOME 


VERM 


giocaltofo 
che mi regala 


FASSGLLI 


-E un magnifico È 
prodotto dell'ope, | 
rosita e dell'inge 
gno itafiano e 

simbofo di favoro 
e di progresso. 


1 


) 


istro-ted, da 0.005 a 0.0315 
Dollari 


T 78; 
da Nuz._ 635; Lanificio 
Rosi (2608; Coton. Cantoni 1700; Veneziano 152; 
Meridionale 70.50: Rossari Varzi 620; Pirelli 612; 
3a Ind. Zuccheri 435; Raffineria Lig. Jiomb. (872; 
18; marinai: | Diatillerie Tt. 153,50; Molini Alta 


Presto te fo mostrero!!! 


i 590; Erida- 
ozzi di Saperta: mia 425; Galinelli:124; Edison 600; Soc. Adr. Fet- 
di; capi fuochis 1 9; carbonai:$ tricità 196; Manconi 223; Vizzola 1050: Conti 35: 


| SS: cuochi: 37: giovani cucina: 12; mozzi must Negri 100: Liguro ose. Elettr. 264; Esercizi 
Ra: 4; morzi camera: 0; giovanotti camera: 85 | Elettr, 93.50: Fsportaz. Italo-Am. 660; Costr, Ve- 
Camerieri: 30; II camerieri: 15. inai: gs) Neto 176; Beni Stabilî &71 
surno Cossovich: nostromi; 8; ILL, ni  OAMBI: Francia 129. 10; Svizzera 400.25; Londra 
(povant sli ponestaz.9i SIAEzi Sonata fine: LORSEI NRE DO) Vienna 0.0315;) Bucarest 
o 2; T camerieri: 2; giovani camera 93; mozzi Fani DO 111.50; Spagna 299; Praga 670; Bu- 
i camera: 3. 
Da. richiamare: II camerieri: 4. 
gno pieralimiph: nostromti : 8: marinal: 8; CORRISPONDENZA APERTA 
| Blovami di coperta: 7; mozzi coper Dì Petra zar 
Dhisti: 22; carhonai; 18; capi fuochie ERI Tiene ata gnisa si anzi HS O 
Da di Siani, casina di TiTDelt T: 8: car-| mandabile: si cifre con ciò. ‘attosa uno de 
ni: 16, È viti del matrimonio vicino, — Marzilio. Dovete 
E LISERC SP COL ì Sere Qualsiasi oggetto. d'oro dal Teen) di 
> vattesit î i e Ì i un 
Movimento mel porto LANCI Oftrile qusiogia diergentoi — Un Vu 
Arritarono ieri nel nostro porto î piroscafi: | no, Chi è così «buono» da poter leggere con s 
Rocco» d'Arsa; con 755 tonn. di carbone; | curezza nel cuore degli uomini? Voi? Auguri. 


Richiedere programma alfe nostre. agenzie; 
MILANO - via siAnbREA 12- TELER: 50:22 
GENOVA- Via Goiro 4R-* » 5:07: 7 IÈ 
TRIESTE-VIASIGIOVANNI 16 » 2974 ‘ 
FIRENZE -Bonco $s APOSTOLI 4.» 26-20 


ROMA: via pelle CONVERTITE 21 » 47:90 
KE ORESSO TUTE Lt PiLiALI GFLLUMONE MILITARE) 


IFFIBA 


GLI ESERCENTI A NON CONFONDERE QUE. 
STA MARCA CON LE ALTRE CHE LA SUA CRE. | 
SCENTE RINOMANZA HA FATTO SORGERE. 


cinmrervezzon 


i sero» se RI con Do Lp si va — Mare. Chi è espatriato prima. de sr anni è; E | 
a » da Glasgow con 2 tonn, di carbone; | d escenerato dal pre zio militare in ) ‘sat ss TI | i; (3 " CE 
| Righi» da Barcellona con 481 tonn. merci. tanino di pae: Mentre + i vostri TRIESTE, DI Gabriele d'Annunzio 21 t=| Brezzi convenientissimi 


Pertinono: «Brioni» per Venetia; «Saraiero» | simpatici sentimenti di itmienià risoltati in È (EE aaa trovansi nel d it 
ir S Maura; «Dobrinyec» per bandi 4 terra straniera, vi auguriamo di rinfrescarvi lappresentanza e deposito 
hi ce E i delia casa ERNEST LAMBERT & C. FREStO 


sia» per Rizech. con qualche buon annetto di ta, militare, è 
igli jati H 7 studi compiuti, dal tempo passato in code 
inc copi avena TTT IREAIE  < || DATA GUNBATTSTA VID Ho 4 
DI: i Riva 2) | è 


f richiede e adopera 


LAMPADE 


i IH: Molo 0, H. 32: È Va 7 
LR Poi Giulietta 100. Le pr ‘he pery l'ottenimento 
) Di ARIAS pi delle pensioni privileziate di igueria. sono, {ann: St, JAMES DELLA MARTINICA LARA 
; i cPieni, | merevoli e gli. impiogati ormai fono FOREALZS || mottiglie originali da 1. 3/4 1% © 1/4 litro Si accordano facilitazioni di pagamento } È 
; Ù ESS) si 


«Annan; 8ORT.: | nà generale per le pensioni di guerra presso il Î 
de Ministero delle Finanze {po Rama» = s0uricio È - 
IAS A .. {100, 1) Da Triesto a Wiadiwostock di sono 9556 | Fares] A : ì lira 
Mollo Venezia: «Belrorio», 3 i O | viaggios dipende | Lr atea alala)ie] DO FOO 
Mie TAO VERNE cib pis (i sigla coppiebi INCA ie I NO I nio Ci 


| tino». «Metoorichi, «Indeficenter», «Semiramis», | solo, tenendo presente il tampo che si perde 


Sa rdan», «Campano», «Quinto», «E, Totin: Molo | con le soste nei porti. 2) 1 piroscafi celeri del 
Cda pe n 
della Filiale della Ditta 


Aurtorio: vacht «Catalonia»: Diga: «Remo», «Er-{Tioyd? Il «Palatino» ha mna velocità massima 
blyo: Rada: Arsa». (allo prove) di 21-22: miglia. ed una velocità cco- 
Porto Duca d' Aosta: Majo V: «Izabran», scar.: | nomica, di 17. — Friulano. Non è stabilita anco- 
H. 65: «Lanoviena, scar.; H.56:|ra Ja durata della ferma dei militari della| 

ÎT: «Qieopatra», «Gorania»: | classe 1903 arruolati (con il 1904, — Curicso. 
7: A. 9: «Taranto»; H, Quattro domande ie vostre par altrettanto die 
È sertazioni di laurea che non stanno fra i nostri 

Atsonalo Lloyd: «Stambul», «Tevere», «Asia», | compiti. — Parigina, 1) Tingere bene. pellicci 
MAfrioa», «Galicià», «Palacky», «Pergia», «Epi-fjn casa non'è po: 2) Qual'è la ‘miglio 


DO 


Pisoni agro 


ma i 7 
| Gantiore 6, Margo «Friuii. $ PRIA e I 
lo Servola: “Nipnon», «Carè» striato che scompare. ‘'empo perso occu x 


Bantiera $. Rocco: «Sirena». Darsena adosso. 
VERE ‘ombattente. 1) Per essere ammessi ad una 


Gli ufficiali di macohina di 11 s III classe souola/ di scienze agrari 


\_Ohe rell’ultima sessione d'esami furono ri-!0 Portici. o alle scuo! 
pe |P sità como Bologna 6 


ndati, sono invitati ad intervenire alla! Seni ; SARTI ca 
Ajiliione: che verrà tenuta venerdì 9 corr. IE la SURANO Vomatd. eg quella 
| alle 18.30, nella Casa del marinaio, via Moisè | di miticolura e di gnologia di Conegliano. 2) 
Luzzatto 9. + ‘Tn ‘frequenza è rr l'iscrizione 


4; 2 4 necessaria 3). Per x 
rollin nni sarà, omai troppo’ tardi. (4). Dispositioni di fa- 
° ( : | ‘vore per gli esami degli ex combattenti 
È Sì FESTE 8 CON GNI ne possono essere 5 anni dopo la guerra.  Mar- 
8 TA è divorziato può sposarsi nuovame 
Ù à t 


(o) €d ® 
Valentino S'ecorari 
Via Roma Ho È 
continua la vendita di tutte ie merci esi” 

stenti, a prezzi di 


liquidazione 
NB. Lo sconto del 2000, SO E 000 
viene diffalcato, sui prezzi esposti, all'atto 


toro, 
ser 


vio 


OP 


AE tate a 104 Caves COLLETTIVI. 


on ce 

, sia pur legalmente separato, no. — 

NOIA, I VERE hanno ae TRS 

i i Oggi allo 20.30' nellla, sede | nazionale»; in ogni Stato occorre chiedere ed ot- 

verita Foa Hein prof. Paolo Arcari | tenere la, protezione dell'invenzione. Der tali 

è tina conferenza sul tema: «Il Manzoni e En ho è. io Fivolanre A pifici 

ù zioni special Lo modalità per l'acquisto. d bre- 

È LA arti dott. Politzer terrà nella | vetto italiano si leggono in questà rubr: nel 
| Sede di 8, Giacomo, la prima lezione sul tema: «Piccolo» del 26 agosto u, 8. Leu 

toria dell'uso del sapone è sua, fabbricazione. Agricoltore, 1) Per andare nelle colonie italia. 

séconda lezione sul regolo calcolatore, | ne occorre ottenere dalla Questura il passapor- 

i alle 19, nel Ginnasio-ligeo «Dante», comin-|t0 e aspettare che la Questura ottenga fl «nulla. 

cla imo dorso d'inglese, Vi sono iecritti gli | osta» n l'ammissione nella colonia dal rispet- 


laibbonati CEE N, tivo governatore. Si richiede inoltre un deposito 
ere E e o a inzia delle eventuali spese di 


RENEMOBILE sive Avvertenzo pèr ii pubblico 


È Le offerte a seguito di avvisi collettivi 
Da SVEN TRAMENTO comparsi sul nostro giornale debbono conte- 
E SISSA nere, oltre l'indirizzo indicato negli avvisi 
addominali cuts niPert. stessi, sempre ‘il mumero è la lettera di 
tonite, post. Aapoamdi. | controllo relativi, 

cite, Partisiaboriosi, 4W importo degli avvisi aggiungere la 
rnativa feent, 10 fino a L. 10.—, 


geo», titroveranng la for Vita fiore 
tuale coi fortunati appareccht pro- 


| Molti abbonati hanno wipresso il desiderio | iN da î 7 
dhe in questa sede lo lezioni d'inglese si tengano | 1° so l'interossato mon potrà, aistemarsi e pala 
‘ la domenive dalle 10 alle e ia segreteria prega | non è di mezzi per. partire & d / i Mana sai î da DL, 10,01 è E. 60} 
DI Î "i s, di avver- | pronrie. spese, di Ù ì 
lim roritii che mon fossero d'aepordo, di BIver i Donno ratto di richiamo per nomini ragziorenni ei pagamento TA dii. si Ù. di Torio). Offerte di personale di servizio 
I] Bgoietà ginnastica, Oggi alle 16, allenamento|? Valat aliayoro sole; vortionoSsmie rana gli E cera MAMME | (IAA intimi - 
Î fi Bletica ‘leggera nel campo sportivo di Ban La) hi I OE i Lon I Nn seglienza di toze, eccessivo plinto Au A, -- ny 
I Pene: x ‘atorio | SIM TETITIVILIAIEITINTiNT I Îl 0 pet altte caino st fox pelli i vi ssi 
— Per il corso superiore delle allieve adulte, FRE LORI O li UTI pi) on ‘Sì “ttardatalo Persa Bitena.e Don FR RE Rer 
(® Signora 


3 ve lezioni di ginnastica Ù ni 

È Vanguardia giovanile fascista. Sono aperte x I fi PRRsRO 

| e isosizioni al ‘condo manipolg« Giovinezza». i iInes Perusovich ct ca ee 
Il ‘paz Oggi alle 20,30 è convocata in ele rionale] me allo vetrine ed ni vestiti esnosti e non p | Riceve dallo 9;3O atte 17,30 a 


|| ‘iesembica dei soci del Cireslo di S. Giacomo. | 5 she al danato, alla cipria ed ai libri prestasery itutrici, 
lotta contro la tubercolosi. | erilleschì, non è un animale raro nella. zoolo- 4 1 GORIZIA, inartedì 6 e mercoledì 7 novam. | vite Madri ver i 59% Ue TEO E: 
«Prov: ro_93. _94G 


la 1 

iri ‘alle 19, im sede di via Madonnina 35, I, | sia contemporanea. Che fare? Regolateri secon. gi n B 
È ari ‘ordinari dé 1008 RRRIOGIO AO, marito che le chimi- i bre, Hotel, Posta, 

Ssogiazi ica. imentiamo che og-|Uerebbe la porta in faccia ver sempre 0 per 
guidate 7 olo 0 ei inielano nale sala massima | otto giorni, quello che la defenestrerebbe, uu n } ; 
ltcolo Artistico (via Voroneo 15) i tratteni- | lo che — bacato non meno di let — la amereli- Continentale (vin S, Nicolò). 
Menti settizianali di dana. ICAO oe Uli RIOT . e lunedì 12, martedì 18 e mer. 
itall@ni Domani calls in ST A DINGHalo) rartinfine, cdi crado,es seniche Il ; Venezia coledì 14 novembre, Hotel 


cuoche, prestaservizi, 


agomitato per 
ti è eh 

giovedì 8, venerdì 9, sabato 10|pambindie, scelto nale. offre Ginnastica 40, 
Trieste e domenica 11 novembre, Hotel ia ti PE z DN A 


DONNA offresi servizio stabile, presso persona 
sola, 0 marito e moglie, pet lavori di cass e 
cucinare, Indirizzo Piccolo. S720L 


Giovani esploratori marito dal 
| fi moleo fermo che le darebbe fer- ( è " Spr ne A pe ana ge 
| darnata ‘flel primo è secondo gruppo dal Lo re! feo ultimatmme canace di raddriszarle I 20G Ù Commercio (8. Marco). DONNA 4enne, in Ae: SI JECRI Ri È 
Ro, per istruzione. sine vello. Siate di questa specie, se ne aveto la ; mai encina, tutte faocerido ilomesi Pica 
. Sabato alle 16.30 adunata dei sracuati. stolla. | fon è réferenne. Offerto «Miti pratese» al Piccolo. 
le peane Italia, Mea: si Si {Gontinua nel «Piccolo dalla Sera») fi Oi it 08 DONNA istriana per ailattare bumi i nera 
imnast Jezli Li) Dr ea A ear cati see Vara NI ist L) È ti L - 
ho rie 46 alle 19, le e j a Aritenio Offerte «Istriana». Piovolo. ; _ 96800 A 


GIOVANE unebetoso coroa posto quale rasazza 
per tutti amori iecols, famiglia. on 
pure quale bonne. Giulia Diagosi, Barco i 
vi È 


19, lozione capisduadra. allio- 

ui A ite alle 20 cCapisquadra, allievi. SCIARADA 

Domani allo 20 seduta del Consiglio direttivo. Sotto i cedri, fra gli arati 
tiechi campi catalani 


NL o, Domenica prossi- i L i 
Migrazione, ps ia intraprenderà una . ridestaronsi un bel dì 


a si i esta gli ideal repubblicani; 
Stcursione sul monts Sn Leonardo, In Gu APE ta Dian ilo 


P DA Ù i ionisti del- 
| iugrsione si incontreranno gli esturste: come, nrdente altro in corrida 


; . Lassativi natnrali v 
Radicale dissolvento dell'acido urico - Rimsdio 
idealo dell'Artritisimo, Gotta, Renolla, 


Ubesità, eco. 
IN TUTE LE PRINCIPALI FARMAOIE. 
Agenzia generale per la Regione Giulia: 


l'Associazione Stella alpina di Monîalcone. Pram- cer) ti Ù ENZO D'ANCORA e_G. — TRIESTE 
do ia n WIR FO ismondo N. 10 — Teli 1479. bis di 
Si rico te DI ata Salazione del giuoco precedente: } È 7 telligente, Taiborion, ‘ot Dia famiglia into. 
nia COR - ROTTE — CORROTTE CONTRO TOSSI, CATARRI, Orticoltori bt agricoltori Î Do doeticre, pedi e 
Biub Veloce Tr o: GRARIO DELLE FERROVIE È si F Li 6, ad n 
n. II 


muirà, lo, premiazione della corsa 


a XXX Ostobre, nella sodo ciale, Hotel Mon ©. $taziono Contrale Teniamo disponibili 


bambi 
36 alade pe LI 


IFARINGITI, TRAGHEITI, RAF- 


Perfosfato minerale 15-17% . a la 


dn 6 18, I ono convocati domani alle DAR OR RI Sn Lr RECNRURII aa | ADI 4 Bceorie Tnomas 15 -20% 

18, fe, I soci sono con uu 133 pH DV nia, no, Losanna, Pati- DO ABI È Î ‘ori -20 Ve ALIA dl 

ata MR Media N, 48, a un'assemblea gener ale | gi, Boulogne, Londra; 5,35 D.; 6.05 A. per Udine; FRED RI. CIT, INFLUENZE, Sale potassico 30-20, IRA 1 DG: intimi 
È otà ln» aDistinta» 


Sa Galoincianamide 16-16% Ar Tenta, 000ld i 
i a si 5 R c STANARA capa. tI 
È, sg come pure tutte le sementi, è ezzi ci. - rapti 
(ASMA E GRIPPE. ANTISPASMO fiesimi. desumons! prenotazioni. per Larpatelle | Sata, cltresi GIOrnATR 
È 6, viti innestato, allevate sul Carso. $ STENN a 1 Pioneer pepe 
DICO SEDATIVO DELLE TOSSI i SOCIETA" AGRICOLO. COMMERGIALE (Nati, sevob serviio noi 
a Trieste, Via Raffinoria 7, tel. 3675. | rizzo Piccolo. 94606 A 
] E r 7 nta Richieste di personale di servizio 
CONVULSIVE, OTTIMO ANTI- tie 
“ero, bariste, domestiche, 
R 


È i pEr mm NITTI )[ A A, CUOGHE, camerier n 
SETTICO POLMONARE. | RETTE Rca 


| dgtordnaria per trattare sullo scioglimento | 9.10 A. per Monfalcone, Udine, 
Me cita: ae] 

ui ima, i seduta déi s0cL è st Ri UT ti 
ug lo, Ap TIE qttogta sora per ‘accor-| Ne, Portogruaro); 19.05 D.D. (Roma). Per Postu- 
latai #ul festmo di sabato 10 corr. in sala Ga- poll O: sp AREDIATA A n na 
Mbaldi 6, ; DD vi arest); 5.15 A. (Lubiana, lenna); 7 
) pra ii la ara A Tassi ino progati di I E 80 0; 10.60 D, Lubinma-Bu- 

î no Dpreg 1 1610 A. (Lubiana, Vienna); 19.45 D, 

pigiare questa sera alle 21 dal Caffò Milanese | (Relsrado, gna Der vino sr 
gi ci tn SRI Sinsca tera DI Epto Per Monfalcone: 9.10 A.; 1810 AL; 
tel Ùe si Bela) 8001 DI sare uest pi O. Per Fiume 5.15 0.; 8.30 A.; 10.501 


SSSSSA e 
SPETTACOLI D'OGGI 


Tear, i atica Annibale 
77 lo Verdi, Compagnia drdenmmatice: A. 


RIIRChI. Ore 00,30: «Koan», 6 atti d 
Paltam 2 Rossetti. Stagione d'opera. Ore 20.0: | 1" -Q 
Thadtattro rusteghi». SN Livi i 
Filodrammatico. Compagnia. d'opere 20 D. È i x 
î j i) n 30° 0. 
RAR tiLyses. Ore 20,30: «La Bajadera» 
pete di a È 4 DI ì STARI LIMENTO 


Afro Nazionale, Dalle 17 in poi spettacoli con- n 
È di \cinema 6 varietà con il film: «La. Di; 


Per i capelli. - trovasi covuiau eiesto, Rota, ; 
N î na, Napoli, cerca, Subito «Prove 


f} Lazearo 23) ris 
CAMERIERA buoni attesti 


; ti B 
i Hi tina. Viale Regina Dlena 29, te mao B 
NON Diu PURGANTI GAMERIERE, 5 , cuoche, ‘Torino, Mia 
no, mrigentennente a Ginnastica 10, St 
La STITICHEZZA, la QASTRIDA, L'ENTOSSIDA- | WuGDA cemsssl Via Sami Martiri ib, ei 
Di Asi 


CHimico FARMACEUTICO ff | EM ico e eine 


CHBd, 


(ave del diavolo» Stazione Campo Marzio 1 i 
: : Di ‘% peri 1 È f ( forze digestive, Le ;) 
e a i ireelgli Lene de copio rei e PFAELE GODINA fi Era i pene nonno de 
Piedicolle: 58 D. (Klagenfurt, Monaco); 610 0. “0 RÒ F DE tarialo meglio, eihboralo NP 1. 47.50.16 6 sentì | DOMESTICA er i - 
Ò transo, Prof. Dr. P. Rivalta.0. Msrenta 10, Milano. | citare, buoni attestati, cercasi. 


11.05 A.; 17.25 O.; Per Buie, Parenzo: treni misti; 

LOL: AO) (6. Belo) 1236: 1950 (ino Buio). 

ARRIVI: Da Pola, Canfanaro: 7,35 (da rpel 

alia (vin Danto Alighiori 13). 1200618) 10.05 0;; 15:50 D.*); 21.32 A. Da Pie. 

+ «La dame de chez Maxim» con gicolle; d Ò. ‘(da dorizio nord): SA 
Le REC i Vienna). Treni misi 

È MIONACO: cda Bule); 12.30; 17,55%) da 


TRIESTE — S.GIACOMO È WS CORTINE DASSIGARET DOMESTICA sani 
TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE 


AXCELSIOR {ae 
FLAC. GRANDE 115.40 é ASSAI Re 


PRESTASENVIZ 
FLAC.PICCOLO +. 8.80 


‘«Pedora» | Parenzo, Bui 
esca Bertini, Buie; 21.25. 
a ffita ban Daan ia moi: «La buona fi | ___r_____ nn " 
vb Ora E RE 7 inf LINEE AUTOMOBILISTICH 
le (Viale XX Bettembro 37). Dalle 16 in dI si 
1: «Il fango e le stelle» con Tigtia ‘Almirante| Triesto - Barcola Miramare c(Grignano) 
Cino gio Giorni feriali e festivi; partenze dai Portici di 
raoYal (Corso Garibai Chiozza per Barcola o Miramare: ore 10, 14, 15, 
pgedi 16, 17, 16, 19: partenze da Miramare per Barcola 
è Mrigate: ore 12, 14,30, 15.90, 10.30, 17.30, 18.30, 19.50, 
i Montortsino 3). Di Dalle 20 alle 24 partenze ogni 16 minuti per 
ararn con Frances Barcola è ritorno. Ultima, DERCHIO, per Barcola 
'inermo. alle 24, da Barcola alle 0,30, Saranno mante 
Dalle 16 ini nuti i prezzi normali anche ber lo corsò not 
ture. iau ° 
i 


; IECAGRALI ì 
VARE Rivo! 
| i dei dalle 1 


"e _TyTwovgeTy==I== 
Tintura Marley {Ern) 
; Riconosciuta la migliore per 
f (i ticolorare capelli e barba bian. 

i tino 


0 
PRESTASERVIZI 
roi one np 


LMAIDAIO eslione «Rome-Triesto 

tto te dalla Società trice Italizan «Roma-Trioste» 

Mi di canto, dante, balli moderni. ‘edattore responsabile Ausurto Rocco - Îrieete 
Li n 


